
ANNO IV, N. 7· T OIWW, 1 o Apri le rgo8. 

RJVISTh 
DI INGEGNERIA 5ANITARJA 

È riserva ta la proprietà letterar-ia ed artistht degli articoli c di­
seg ni pubbliwti 11ella RI\-I ST .\ DI hG EG:\E RIA S .\ ~ I TARL\. 
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C0 .\1 E SI PCO' P'ROVVEDERE 

D I ACQC.-\ POTABILE 

P I .\ ~ C A S T .-\ G l\' A l O ? 

per il Pro f. G. D E A:-< GE LIS d'O:;s,\T . 

Piancastagnaio, in Prov in cia di Siena, è una 
delle più bell e borgate che corona no, circa a mez­
za altezza, il sol itario e maes toso .\Ionte Am ia ta . 
L' abitato si sd raia pittorescamente - - da m . 734-
772 s ul li\·ello ma rino - a ! cigl io eli un a ltipi a no 
ch e scoscencle rapidam ente nelle va lli profonde 
del la S enna e del .\linestrone, -afflu enti eli destra 
del Paglia, - da ll e quali è plasmato un ele\·ato 
contrafforte dominato da lla vetusta tor re . 

La località, a ca usa dell'e levazione e dell 'esposi­
zione, è sa luberrima . L'ombroso bosco degli a n­
nosi castagni che ge losa mente ricopre l'altipiano, 
donde il nome a llo sto rico paese, cont ribuisce no­
tevolmen te a rendere deliz ioso ed artistico il pae­
saggiO . 

Il ter ritori o è in o ltre ferace di abbon da nti , fre­
sch<: e pu re <~equ e., le quali genera lmente sp iccia no 
lungu l1 margin e del contrafforte ; ma sgraziata­
mente in un livello infe:io re a quello del l'abitato ; 
nel CJUale è vi v~ ed imperi osa la necess ità della pre­
senza dell'acqua . Infatti serpeggia , guasti costante ­
mente, in questo lembo priYil egia to dalla natura, e 
talvolta i nfi erisce ad di ri ttu ra, i l tifo co n la te m i bile 
coorte di quelle malatti e che scompan·ero, d ' in­
canto, in alt ri luoghi appena n g iun sero buone, 
abbonda nti acque potabili. 

Gli ab itanti ascendono a et rea 3000; sono in ol­
tre ri coverati i n stalle, mass i me nella notte, ci rea 
6-700 animali fra piccoli e gross i. 

Quasi general mente nell e ab itaz ioni man ca no 
i cessi e nel le sta lie, a fondo permeabil e, non so­
no scavati pozzetti. U na rete di fogn e, esegu ita in 
diversi tempi e con vari crite ri , è destinata al ge­
nerale servi7io di spurgo; in essa però non circola 
il la vacro continuo ed indi spensab il e, ecc . 

L e g iuste aspi razion i degli abitant i eli Pianca­

stagnaio s i somm a no specialmente a lla prov vista 
dell'acqua potabile ed a lla rim ozione totale e co n­
tinua del le cause d'infezione. Si desidera invero il 
necessa ri o elemento nelle case, si reclama l'azione 
mecca nica ed igie ni ca cieli 'acq ua acl uso del le fo­
g ne, dei pozzi ne ri, dell 'acq uar io domestico, del la­
vatoio p ubblico per la parte elevata del paese ; in ­
fine s i prevedono i bisogni imperiosi nei fortuiti 
ince ndi e s i vuole lava re i lastrica ti ed inaffiare 
le vi e sterrate, ecc. ecc ., 

La ·so lerte · ed inte lli ge nte .-\mmini straz io ne loca­
le; che si avvia, con passo prudente ma s icuro, ver­
so i real i progressi, desiderosa di appaga re le ·asp1-
ra;;: ioni tnnto g ius te quanto a ntiche della Com uni­
tfl, senza sobba rca rc ques ta a l g ravame d' ingenti 
spese, deliberò saggiame nte eli non ricorrere a sor­
g ive troppe lon ta ne ; ma possibilmente a quelle 
che s i potesse r0 cleri,·are di rettamente sen za l 'i'l ­
ten ·ento di mezzi meccanici per l 'e levaz ione . 

Il ge neral e -Ver ri A . genial mente escogitÒ alcu­
ne r ice rche da eseguirs i al le << A/bere/l e n p resso 
la Fonte dei Tr<:>ghi ·e sotto la frazion e Quaraht<~ 

Fu esegu·ita un a trivellazione della quale non ma n­
cherò di far ·parola. 

5 eguì poi la deliberazione cons igl ìare del 13 o t.: 
tob re 1906, dr eu i trascrivo solo la · conclus ione : 

(( Considera ndo che l'allacciaill ento el i . sorgenti 
<< lonta11e po rte·rebbe al Comun e u n aggravio sp ro­
<< porzionato ai mezz i dei quali potrebbe d isporre 
<< a nche ricorrendo ad un prest ito ed esporrebbe il 
<< Comun e stesso a i pericoli dei quà li. è impreYi ­
<< dibile la e ntità . 

<< Consiclerarìclo che quanto s i ossen ·a da q ua l­
<< che tem po, a ca usa di aléu ni saggi che s i so na 
<< tentati, pntrebhe tisùltare possibile di otte nere ac­
<< qua buona ed · abbonclà nte da l pozzo . s ituato 

<< presso la C hiesa della .\Iacloi1 n a èli S . Pi etro, la 
(( qual cosa 'sarebbe con fo rm e à ll a preferenza che,­
(( in genere; le acque sorgi ,·e scorrent i debbono· 
« an' re su ll e acq ue e]e, ·ate . 

<< 'D elibera che si elia in carico ad un IrÌgeg nere .di 
(( esegui re g li s tudi opportuni c'ircà ài suddetto 
<< pozzo e luog hi circonvi'c ini nel tem'po no11 



RIV 1ST A DI I:\GEGNERIA SANITARIA 

<< maggiore di un anno dalla data della presente 
<< deliberazione . 

<< E nel caso che il risultato di tali studi fosse 
<< infruttuoso e perciò si ravvisasse la necessità di 
<< altre pràtiche per la conduttura delle acque, de­
<< libe~a s in d'ora di adottare il sistema dell'efe~ 
<< vazione, servendosi delle acque già conosciutt: 
<< che si troYano nei terreni superiori al paese, con 
<< preferenza per quelle. del cosidetto Bagno degli 
<< Ebrei, dando a t~! uopo, allo stesso ingegnere 
<< il mandato per fare un completo progetto con 
<< quella maggiore sollecitudine poss ibile onde ele­
<< vare quelle acque, con quei mezzi che saranno 
<< riscontrati utili al conseguimento del fine sopra 
<< indicato. n 

Trattandosi di uno studio geo-idrologico, ii" l\Iu­
nicipio, per suggerimento del gen. Verii, me ne 
affidò l'incarico . 

Mi accin si all'opera con un primo sopraluogo, 
durante il quale visita i l'abitato e tutte le sorgiYe 
che pullulano nel territorio. Per tenermi nei limiti 
tracciati dalla dèliberazione, co~sigliai, con lettera 
del I6 aprile I906, alcuni piccoli lavori da eseguir­
si nel Pozzo presso la chiesa della ::\iadonna di San 
Pietro e nella località vicina, denominata P eschie­
ra, per sfatare irrimisibi lmente le speranze che già 
i miei studi avevano sgraziatamente . fugato. 

La diligente Amministrazione sollecitamente con­
dusse a termine i facili lavori di cui presto avrò oc­
casione di riferire. 

Durante un secondo sopraluogo, fatto dopo un 
ponderato studio geo-idrologico della complessa 
regione, raccolsi tutti gli altri dati sopra cui s'im­
pernia la presente relazione . In questa mi propon­
go esporre, con quella lucidità che mi sarà possi­
bile, le condizioni natura li delle sorgive per inferir­
ne, rispetto ai bisogni della Comunità, quelle con­
clusioni che scaturiscono legittimamente da una 
imparziale discussione . 

Intorno alle sorgenti che si prenderanno in con­
siderazione traccerò vari progetti di massima, indi­
cando per ciascunq, di questi i vantaggi e le pecche . 

All' Amministr~zione il dovere della scelta, come 
a me incombe l'obbligo d'illuminare con dati, fatti 
e considerazioni tutti i lati del problema che final­
mente aspetta la soluzione . 

Mi prenderò anco la libertà di spargere, 111 que­
ste pagine, alcuni consigli che la personale espe­
rienza in ma.teria mi ha fatto riconoscere di capita­
le imoorta nza: essi naturalmente si riferiscon o a l 

> • 

modo di allacciare, condurre è distribuire le acque. 
Tali mass ime tendono a rendere l' ope ra scevra di 
difettj ed allontanano le cause di spese impreY iste . 

La mia indag ine, s ia per l'indole dei mi ei studi 
preclilelti, come per la naturale mia inclinazione, 

sarà obbiettiva e rifuggirà da lle condizioni aleato­
rie, a nche se Yaghe delle lusi ng he della scienza, 
essendo esse troppo spesso fatali ai bi la nci finan­
ziari dei Comuni. 

Prima di procedere sento il dovere eli rin g razia­
re l' A mminis trazione di Piancastag naio per la fi­
ducia acldimostratami c particolarmente il s ig nor 

. Sindaco, per le cortes ie usate m i nell'occasion e dei 
sopra luoghi. ~o n cleYe poi la m i a riconoscenza di­
mentica re il sig. G . B. Paradisi che mi coadiuvò 
nella ricerca lunga e minuta dei dati intorno alle 
sorgi ve . 

OROGRAFIA - GEOLOGIA - IDROGRAFIA. 

Il versante orientale del l\1. Amiata appartiene 
al bacino imbrifero del TeYere e più specialmente 
a quello del Pag lia: gli altri Yersanti della l\Ionta­
gna invece impin g uano l'Omb rone (settentrionale 
e p. di ponente), la Fi ora (meridionale e p. eli po­
nente) . Dal :\I. Labbro, a S. \ 'f./ . clcll'Amiata, prin­
cipia il bacino dell' Albegna . 

l\Iolfe e copiose sorgenti scaturiscono dal :\I. A­
miata; quelle che interessano maggiormente, nel 
presente . caso, sono le sorgive del Yersante orien­
tale e specialmente del territorio di Piancastag naio. 
N ullam cno debbo n si ricordare le scaturigin i del 
Vivo (Bacino dell 'Ombrone con mc. 0,900 eli por­
tata a l secondo) e di Santafiora (Bacino della Fio­
ra con mc . I .ooo eli portata). 

CumulatiYamente le sorgiYe del bacino del Te­
vere furono stimate mc. 0,200 : ques to valore rap­
presenta forse la massima magra. 

Il l\1 . Amiata s'erge, quasi isolato, sino all'ele­
vazione di m. I 734; gli fanno corona, a distanza 
diversa, a 1\ord il l\1. Zoccolino (m . 1065), ad Est 
Radicofani (m. 896), i Monti di Castellazzara (:d. 

Nebbiaio, m. 1084) a Sud e finalmente ad Ovest il 
:\'l. Labbro (m. I 187), (Fig . I.a) . 

Ben c:liYersa però risulta la cost ituzione g eolog i­
ca degli elementi g eografici menzionati: sotto que­
sto punto di vista la l\Iontagna, nella parte eleva­
ta, può considerarsi geograficamente e geologica­
mente un ben distinto individuo . 

Il :\I. A miata è eli o rig ine Yulcan ica sopra un ba­
samento sedimentario : infatti la parte più alta è 
costituita r!a una cupola trachitica che riposa so­
pra rocce coceniche. I deposi ti però plioccnici risal­
gono i Yersanti orientali e lambiscono quasi la pro­
pag ine trachitica di Piancastagnaio al C. Picci­
ni ed a Sud dell'abitato. 

Ii con tatto fra la trachite e le rocce eocen iche si 
manti ene in una zona altimetrica poco oscillante, 
a lm eno per il tratto che c' interessa; infatti , da Se­
rag iolo a Piancastagnaio e da qui a ll'Abbadia San 
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Salvatore, esso è compreso da lle ·curve altimetriche 
di 7-Soo metri circa . 

U n a sezione geologica schematica, più che un a 
lunga e nel presente caso - inutile dig ressione, ser-

corrono differe nze che meritano .di essere precisate, 
e cioè : 

1\ei calca ri esistono generalmente piani di stra­
tifì.cazione e giunti . 

L'acqua che attraversa i cal­
cari ingrandisce le fessure · spe­
cialmente per via chimica. 

Nella trachite amianti na si ap­
palesa una grossolana ed irrego­
lare sovrapposizione. 

L' acqua che circola nella mas­
sa trach i ca apporta modificazio­
ni chimiche profonde nella com­
pagine della roccia , le cui fessu­
re aumentano in proporzione 
specialmente della caol inizzazio­
ne del sanidino. 

Tali differenze sono dimostra­
te indirettamente dalla composi­
zion e chimica delle acque 2he at­
trave rsano le due rocce ; infatti 
mentre le une sono ricche di car­
bonati, specialmente di calcio, 
le altre ne sono quasi sprovviste . 

Che la trachite in parola sia 
permeabile è pur documentato 
dal fatto della presenza di nu­
merose e copiose sorgive che da 
essa prendono origine . 

Fig. r. La superficie a fondo chiaro è occupata dalla coperta trachitica. 
E' naturale che tali sorgi ve 

sfiorino al contatto fra le due roe-
· Scala I a I 2 5000. 

Ye a far conoscere la costituzione intima del Monte 
Amiata. (Fig . 2.'). 

Ii comportamento del basamento sedimentario e 
della coperta trachitica, rispetto all'acqua, è diver­
sissimo, in quanto il primo s i comporta come irn­
perrneabile e perrneabilissùna si addimostra la se­
conda . 

Le rocce eoceni che che quasi totalm ente costitui-
scono la base della cupola trachica sono: scisti ar­
g illos i, calcari marnosi, arenarie, calcari alternan-

ce; perchè dopo aver attraversato 
la trachite incontrano lo stato impermeabile con 
pendenza quaquaversale . E poichè, come si disse, il 
monte aveva già le sue insenature, per queste spè­
cialmente si avvia l 'acqua; quindi gruppi eli sor­
genti più che sorgive. I gruppi appalesano le an ­
tiche valli colmate dalla trachite, mentre che la 

ti co n letti argillosi, masse serpentinose, ecc . La 
stratificazione è sconvolta e le fessure delle rocce 
risaldate da calcite . Tutto l'assi eme si comporta /'' 
come un mezzo irnlJenneabile all'acqtw . / 

Si noti che l' effus ion e della massa tracbitica tro­
YÒ il monte eocenico già eroso dalle acque, le qua­
li vi aveYano scavato valli ed aveyano, in parte, 
smantellato il monte dai più e!e,-ati depositi plio-­
cen ici che lo corona,·ano sino ad una certa altezza . 

La trach ite inYece si comporta come roccia per­
rneabilissirna, a causa specialmente dell e moltepl ici 
fessure che l'attra versano in tutte le direzioni. 

I n qualche modo il comportamento all'acqua del­
la trachite somig-lia a quello dei calcari; ma vi 

Fig. 2. SPzione schematica attraverso al M. Amiata: (Tr) Trachite. 

po rtata delle scaturigini ne indica i relativi bacini 
imbriferi sotterran ei. No.n tutto però cle,/esi alla 
forza erosi,·a delle acque; ma Yi ha la parte pure 
che spetta a l dinami smo, il qual e specialmente e­
strinsecò la sua potenza nel mom ento immediata­
mente precedente alla est ravasione mag matica. P e­
rò a questo potente conato, i cu i effetti dovettero 
risent irsi anche fuori della region e coperta dalla 
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ù achi te, don a nno specia lmente ripeters i le sorgen­
ti te rmo-mincra li , di cui è ricco il g ruppo ami ::t­

tin o . 
Le .più cospicue . sorgenti. te nno-minera li ad un­

que a ttestan o, con deboli ni a nifestazio ni , l 'a nti ca 
potenza del vulca no ed i punti di emergenza se­
g na no g rossolanamente la direzione degli a llinea­
IÌ1 en ti - com ·ergen ti a l ca m i no ce n tra le - delle 
fratture che p recedette ro ed accompagna rono l 'e­
strantsio ne èlel mag ma trachitico . L e acque erogate 
da queste so rgenti, in pa rte, p ossono a nche deriva­
re da lle meteoriche che -- assorbite da lla trachite - · 
s' inte rn arono' s ino a ll a profondità delle fessure ove 
a ncora non è del tu tto spen ta l 'attività v ulca n ica 
insita nel magma s tesso . 

D a q ui , acquista te le caratteris ti che, possono 
emergere o s ulla massa trachi tica o fra le rocce 
circosta nti o più lo nta na mente : ma sempre indi­
ca nde i punti e le lin ee di minor resis tenza della 
compagine mon tana a nterio re a ll' estravasione tra­
chitica . 
· S econdo il mio a \·v iso, i depositi di te rre boia ri 

e di tripoli , ·i quaìi co ronan o Ia :coperta t rachiti ca, 
sarebbero -lega ti ,. co n in t inio rapporto, a lle sorgenti 
te rm o-min era li :· · ma se · né cìi s ting uerebberro s pe­
c ia lme nte per ii ·fa tto che i depositi s i sarebbero se­
dimentati in bacini lacustri a lim enta ti dalle acq ue 
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Fjg. 3· · - Figura schemati.:a del la plastica dd bas:unento sed i ­

mentar io amiatino, prima dell 'estravasione della trathite ( 1 r) . 
. I circoletti indicano le sorgi,·e ch e sfiorano da·lle . vall i nn· 

ti che (da destra ~ s i nistr~) di P iancastagnaio, Serag iolo, Sa n­
tafìora, ecc. 

superficia li o subsuperfic iali; in un tempo molto 
v icino all ' uscita della trachi te ; qua ndo cioè q uesta, 
a nche este rn a mente od a p oca p rofondità, co nser­
vava tracce sensibili della s ua o rig in e . P er il raf­
fredda mento e per a lt re m olte ragio ni l'attività 
v u lcanica s i est inse da ll 'estern o a ll ' in tern o e s u­
p~ dì c i almente man ~aro n o le cause e ffi c ienti di . tali : 
depositi : · Con q uesta teo ri a trova no una chia ra e 
hoig itti1i1à 'spi egaz io ne 1 g iac imenti lacu.st; i sopra 
le t rach iti , ·la flo ra dell e di atomee che non att~st~, . 
all 'evidenza, la necess ità di un a note,·ole tempera­
tl:lta, la p resenza d i abbo nda.nte si li ce, del fer­
ro, ecc . 

Tralasc ia ndo quest' ultime so;·g ive e ri to rn a ndo 
a lie prime p iacem i ri co rda re a lcu n i fatt i g ià not i 
e rife rire sop !'a un a perso na le osservaz io ne ~h e do-

cumenta a ll 'evidenza, qua nto ho esposto e che qui 
tìguro schematicamente . (F ig . 3.") . 

L a vetta dell ' A mia ta , p rima dell ' uscita della tra­
ch i te, fo rma ,·a (come il l- l. Cetona ed a lt ri) un ' i­
sola che si specchiava nel mare pliocenico . S i tro­
va no in fa tti fra le rocce pliocen iche frammenti di 
ca lcari a lberes i fo ra ti da i li todomi; a l C . Piccini 
v i so no mate ria li che in d icano la spiaggìa . Ora i 
blocchi menzionati non so no so li , ma accompagna­
ti da molti altri i q ua li indicano la potenza erosiva 
delle acq ue superfic ia li, perchè non ha nn o l 'appa­
re nza di ba ttuta i n breccia dali ' az ione delle onde 
s u lla fa !aise . C iò ho riconosciuto direttamente sotto 
Pia ncastagna io, sopra l 'Abbadia S. S a lvatore e 
presso Santa Fio ra . F enomeni geologici che con­
ducon o, p iù o me no diretta mente, a ll a s tessa dim o­
st razio ne furo no pure ossen ·ati da a ltri pe r le co­
piose sorge nti eli S . Fiora e del V ivo (B ac . del­
l 'Ombrone) . 

A nche sotto questo punto d i vista no n convengo 
completamente con qua nto è sc ri tto nel capitolo 
s ulle condiz ioni idrologiche dell 'ammasso trachi­
tico della Mon tagna dell ' A miata nel vol. 31° dell a 
Carta Idrografica d ' Ita lia (pag . 2 29 e seg .) . 

Vera mente no n è facile dalla lettura del cita to 
capi tolo raccogliere in tera e s icura l 'opinio ne dell o 
scrivente . Infatti v i s i legge: « . .. . ricerch iamo la 
« ragione particola re de lle molte e difformi sor­
<< genti che scaturisco no a ttorno a ll 'Amiata, a quo­
<< ta non sempre in a rmo nia con le condi zion i ge­
<< nera li del g ra nde mass iccio, le quali lascereb­
<< bero s.upporre che le acque piovane a ssorbite . ed 
(( inte{nate dovessero_raccoglie rsi nel fo ndo r iem­
«, piendolo, e t racimare nei più 'bàss1 affio ~amenti 
<< della trachite s tessa, nelle · più depresse vall i, 
<< fo rma ndo una sola . g ra nde sorgente, .se in q ual­
<< che p unto vi fosse assolu ta prevalenza di clepres­
,,- s ione ; oppure fo rma ndo una lin ea di scatur_igini , 
<< se la stessa maggio re dep ressior.te si p resentasse 
<< con la rga fro nte, . co nsen tendo appena nel - r ima­
<< n·eflte .de'l conto rn o della montagna. quelle -polle 
,, ·. dette d i . fa lda, dovu te a locali accidentalità d i 
<< cì rcolaz ione : mentre in vece avviene il co ntrario, 
<< cioè si riscontra no molti cen tri poderosi di -e ro­
<< gazio ni · a · quote ta li . da dimòstr.a re che qualche 
<< a lt ro f~nomeno inte rv iene . >> 

Più qvanti :· << S i . noti che il eletto -m-ass iccio t ra­
<< · chi tico .sembra fasc iato onm q ue da ll 'eocene irn­
<< perme9b ile, costitu ito da are na rie sole, da sc isti 
<< ed a rena rie a lte rnan ti e da sc is ti con . calcari in 
<< sottili lembi , che g iunge a g ra nde a ltezza, fin o 
<< o ltre i 1000 met ri d i q uota s ul ve rsante r\o rd, e 
<< ma i fll e f,lO di 111 . 6oo negli aft ri ve rsan ti. » 

L a fi g ura. seguente 4·" pare rispo nda bene a l con­
cetto dell 'A ., _perchè v i sarebbe la possibilità della . 
traci maz io ne dell e sorg ive, il fa scia mento, ecc . 
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L o sc ri vente però, pare s ia anima to co nfusamen­
te da un presentimento d'impossibilità dallo stato 
d i cose da lui ·descritto ; infa tti aggiunge : << Non 
<< è però una fasc ia, ma il pia no delle rocce sedi­
« menta ri e prees istenti , s'u! quale la trachite, trab­
<< s tanti , nelle in sena ture e nelle a mpie vallate , di­
« boccando da un camino centra le, s i a dagiò ri­
« coprendo lo s u g rande estens-ione . E sso, o ndula­
<< to pel natura le sconvolg imento dei s uoi s trati , o 
<< per la sua preceden te o rografia, ante riore alle 
<< trachiti , fi g ura slabbra to in molti punti , ove cor­
« rispon dono ìe fronti delle sue a ntiche va lli , che 
" imboccano in quelle esterne . » 

In seguito però persi ste nella primitiva spiega­
zione e sc rive : << N el caso particola re alla Monta­
<< g na dell ' A mia ta, tutte le acq ue piovane asso r­
<< bite ed inte rn a te, dov rebbero tendere a raggiun­
<< ger~ il fondo del massiccio trachitico il più di­
<< retta mente possibile, e r iunirs i in un o di quelli 
<< antichi avvalla menti delle roccie sedimenta rie , so­
« pradetti , per riempirlo ed elevarsi ma n mano 
<< fi no a raggiungere il p iù basso sfiora to re circo­
" stante, ossia il p iù basso conta tto esterno con le 
<< medesime roccie sedim entarie im pe rmeabili, ove 
<< formerebbero una sola e gra nde sorgente . L e 
<< resis tenze però alla circolazio ne intern a entre­
<< rebbero subito in azio ne inna lzando il livello. 
<< progressivamente verso il cent ro, in modo che 
<< altri pu nti di conta tto più eleva ti , ma meno di­
<< verrebbero sfio ra tori secondari . » 

<< In ta l modo s i sarebbero formati a ttorn o a l 
<< massiccio alqua nti luoghi di deflusso, ossia a l­
<< qua nte scatung m1 , le qua li dov rebbero s ta re nei 
<< punti OYe rela tivamente meno a lto è il contatto 
« fra le roccie di perm eabilità dive rsa . » 

Non escl udo assoluta mente che v i siano nella 
piattaforma sedim entaria d elle pendenze declivi ver­
so il camino o fess ura, do nde estravasò la trachi ­
te : ma certamente la maggior pa rte della superfi­
cie p ende in senso opposto . Similmente è da rite­
nersi che la superficie occupa ta da l camin o, o pie­
de del fun go t rachi t ico, ri spetto a quella della co­
perta trachitica di Kmq. 90, sia ben poca cosa e 
quasi trascurabile nella spiegazio ne delle copiose 
ed abbondanti sorg i ve dell ' A mia ta . I geologi qua­
si unive rsalmen te a mmetto no che la potenza della 
trachite non è notevole, ritenendola, in media, di 
m . roo circa d i s pessore . Cadon o così le d ue fo n­
da men tali premesse c ioè: l' an ·alla mento da colmar­
s i sino a lla tracimazio ne ed il g ioco della resisten­
za, che incontrebebbe l'acqua nell 'attrave rsare la 
poten te massa , donde la spiegazio ne delle diverse 
quote di affioram ento delle polle . (Fig . 4. ' ). 

Ri tengo che q uello de ll'idrologia dell 'ammasso 
t rachiti co del l\1. A miata s ia uno dei più chiari ed 
is tru tt iv i casi. L a coperta trachitica pa re:, direi, 

trasparente e mostra ali' e·videnza la plasti ca del 
basamento sedimentario; èon lo s tudio delle sor­
genti che spicciano ai bordi. Si travedo no qua ttw 
valli principa li cui corris~ondono le p iù copiose 
sorg ive: S. Fiora, Vivo, Piancastag naio ed Erme­
ta . Ve ne sono poi delle secondarie, come : S era­
g ioia, Castel del Pia no, ecc . (V ed . Fig . I . • e 3 .") . 

Queste co ns iderazioni mi po rtan o a studiare una 
coin cidenza importantiss ima che riteng o tanto ne­
cessaria qua nto notevole. e 8egna di menzio ne . Le 
sorgenti p rincipa li corrispo ndono a lle mag giori 
propag gin i della coperta trachitica, come le meno 
ricche sorgive alle meno notevoli dig itazioni. Di 
quì la d imostrazion e diret.ta del! 'esis tenza sotter­
ran ea delle valli nel basamento sedimentario (Ved. 
Fig . 1•) ; tenuto conto dello smantella mento . 

Il mag ma lav ico trachitico pe r essere acido do­
veva essere animato da p igri movim enti . L e cor­
renti irradia nti però dovevano - rela tivamente -
possedere maggiore velocid t lung o le linee di mas­
s ima pendenza . E cco percJiè la forma della coper­
ta, più che no n si creda, appa lesa la forma del ba­
samento sottostante . (V ed. Fig . I .") . 

L a man canza di dati sicuri sulla q uantità delle 
pioggie e della neve e sulla portata complessiva 

B a. s e 

Fig. 4 · S.:ziunc schematica diversa da lla fig . 2 (Tr) Trachite 

delle sorg ive mi impedisce di entrare in altri par­
ticolari che pure s 'intuiscono a p·riori, e c ioè: Le 
acque più e leva te so no le più fresche e le più oscil­
la nti nell' erogazione, ecc., ecc. 

Non è questa l 'occasione per tessere lun g he di­
squis izioni scienti fic he, chè il compito mio presen­
te è della massima impo rtanza pratica. Tuttav ia 
no n s i poteYa del tu t to tacere quanto rig uarda l'o­
rig in e delle so rgive, perchè tale studio offre lumi 
specialmente a l razionale allacciamento delle sor .. 
g ive s tesse, ciò che, secondo le ultim.e ricerche 
sc ientifiche in torn o a ll' a rte di co ndurre le acque 
potabili , è di suprema importa nza. 

Qua nto o ra è s ta to esposto s i riferi sce all e sor­
ge nti maggio ri e po tabili , perchè a quelle di di ver­
so genere convengono altre co nsideraz ioni. 

(Contùw a) 



102 RIVISTA DI INGEGNERI A SANlTARIA 

l\L-\"\"ICO ~\Il DI GER).I AN L-\ ED AUSTRIA (1) 

La Clinica psichiatrica di Monaco sorge in ame­

no ed appartato quartiere della città, fra v iali di 

fiz io con pianta ad J%1 il cu i lato maggiore misu­
ra 105m. di lung'hezza; dei minori , quello ad orien­
te, misura 37 m. e quello a ponente è lungo 45 m. 
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Fig-. B - Primo pìano 

Clinica P sichiatrica di Monaco (Baviera) 

cui l'vionaco tanto abbonda, v1cmo a parecchi altri 
istituti della Facoltà Medica . E' un mag nifico edi-

L'al a centrale poi divide in parti s immetriche lo 
spazio compreso fra le due a li estreme, risultandone 

(1) Togliamo dalla bell issima pubblicazione, do~uta ad _una _commis;ione nominata d:dla Deputazione provinc ial e di Milano, le se­
guenti note molto interessanti nd campo della tecmca mamco1male. 

RIVISTA DI INGEGNE RIA SANITARIA 

due g iard ini didsi in fo ndo da po rtica to e destinato 
a passeggio pei ricoyerati di ciascun sesso . L ' in­
tero edifizio com prende un primo pia no oltre al ter­
reno ed a l semisotterraneo; l 'ala est a nche un se­
condo pia no, ed inoltre l 'a la principale e la testa­
ta dell 'ala es t presentan o pure un terzo piano. A l 
piano terreno un atrio grandioso comprende le ram­
pe d i sca la per l'accesso al primo pia no ed all'an­
fiteatro; adiacente all 'a trio verso facc iata i locali 
del persona le di g uardia, verso cortile le abitazioni 
del l\Jastro di casa, degli infermi eri, delle suore, 
un parlatoio; nel braccio centrale a l­
cuni locali pel personale del P oliclini­
co, la cucina con numerosi ann essi, la 
lavanderia. ~e i sotterranei le ca ldaie 

tri com parti sono nei bracci est ed ovest per alie­
nati; il braccio est comprende inoltre alcun e came­
re d'i solamento, quello ad ovest l 'appartamento 
del Direttore . 

Il secondo piano riproduce in massi ma le dispo­
s izion i del priq1o, tenuto conto però che non si e­
s tende sull 'a la ovest del fabbricato. I comparti com­
prendon o ciascu no due sale da letto, un sala di 
soggiorno, una camera di lavoro, cucina, bagni, ri­
t irata . In corrispondenza dell 'atrio la biblioteca ; 
l'a nfiteat ro poi tiene l'altezza di due piani. Sono a 

questo piano i laboratori, i local i di stu­
dio, un piccolo museo . Il terzo piano 
comprende nell 'ala principale, gli al­
loggi per nove meaici ed assistenti , i 

Manicomio Alt-Scherbitz - r. Comparti d'alta sorveglianza per donne, 3• classe - I <Z Id. per uomini, 3• classe :: 2. Id. e pensionato 
per donne I a e 2' classe - 2 a Comparti d'alta sorveglianza per uomini, 3• classe con abitazione per un medico - 3-4 Comparti 
chiusi per donne, 3' classe - 3 a 4 a Id. per uomini , 3• classe - 5 Comparto d'osservazione per doqne, 3' classe - 5 a Id. per uo­
mini, 3• classe - 6 Lazzaretto per donne - 6 a Id. per uomini - 7 Ammin'strazione e abitazione dd Primario - 8 l\Iagazzino - 9 
Casa mortuaria ' IO·Io a Deposit i - I I Torre dell'acqua - 12 . Cucina - ' I 3 Lavanderia - I4 Centrale macchine - 15 a-b Villini per 
donne, I a e 2' classe e abitazione J'un medico - I 5 c-e Villini per donne. 3 • classe I 6 Ghiacci aia 1 ì Casa colonica per c· 0.1ne 
e ab itazioni - I7 a Casa coloni ca per uomini , con rimessa e stalle - r8 Abitazione del Di rettore · I9 Edifiz io per società - 20 Abi ­
tazioni d'impiegati - 2 I a k Villagg ia per alienati - 22 22 a La boratori - 2 3 a 2 3 b Villini per uomini, 1 • e 2 • classe - 2 3 c, d,}, g 
Villin i per uomi ni, 3• classe - 23 e Villino per uomini, I • classe, con abi tazione per un medi co - 24 Abitaz ioni per impi egati -
25 Asilo per cronici, donne, 3• classe · 25 a Id,, uom ini, 3• classe· 26 Stabilimento bagni - 29 Cimitero- I XII Fabbricati colonici magazzini. 

pe1 caloriferi, per la distribuzione d'acqua calda e 
pel vapore a serviz io della cucina, g li apparecchi 
di Yentil az ione, depositi di ma teriali e di provviste 
a limentar i, la g hi acc iaia. A l primo piano, adiacen­
ti a ll 'at rio, da un lato g li uffi ci del Direttore e dal­
l'altro i locali per l 'accettazione ed il medico di 
guardia, Yerso cortile in corrisponde nza al braccio 
centra le l' a nfiteatro con a nness i locali; a destra i 
locali del compa rto d' osservazione maschile, ed a 
sinist ra quelli del comparto d'osse rvaz ione femmi­
nile . Ciascuno d: questi compa rti è costituito da 
tre sale da letto, una c ucin a, un a sala per bagni 
profun gat i, un locale per ritirata e servizi vari. Al-

gabin etti scientifici, una gran sala pei microscopi, 
l'alloggio pel Cappellano; e nel padiglione di testa 
ad ovest l'alloggio per l 'Amminist ratore . Tutto l 'e­
dificio e cinto da un muro a lto circa due metri. L e 
parti dell 'ed ifizio desti nate a comparti sono ad ala 
sempli ce con corrido io verso st rada e sale verso i 
g ia rdini interni; l'ala doppia è limitata alle parti 
che comprendono locali d'abitàz ion e, d i servizio 
o comunque liberi. Lo spazio superficial e e cubi­
co venn e calcolato in progetto su lla base di circa 
9 -50 mq . e 40 m .:~ per ogni letto . 

.:\ e lla cost ruzion e m u rari a largo uso di cemento 
armato; i pavimenti sono a linoleum o in battuto 
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di cemento . Le parati intonacate a stucco e dipinte 
a mezze tinte di gradeYole effetto . La cucina con­
tiene 4 pentole a vapore di I 25 litri , 2 da so e 2 da 
25 , tutte in nikel, oltre a quelle minori in rame pel 
caffè . La lavanderia è completa pel macchinario e 
l' ordina mento. Il ri scaldamento s i pratica per ter-

Manic01nio di A lt-Scherbitz . - E' quello che 
realizza forse in modo inimitabile il tipo del mani­
co mio a villaggio con an nessa colon ia agricola. La 
principale caratteristica del manicomio eli Alt-Scher­
bitz è qu esta : che esso consta quasi di due manico­
mi contigui, l'uno chi uso e l 'a ltro aperto, onde nel 

UOMIKI DONNE primo possono essere ricO\-erati 
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Manicomio di Conradstein. _:_ l. Casa Moctu:~ria · 2. Agitati · 3· Laboratori · 4 Centrale: 
macchi ne 5· Tranquilli • 6. Inferm i · 7· Lazzaretto · 8. Osservazione · 9· Cucin:~ 
e bv:mlc:ri:~ · IO. Edifiz io di so:ietà - I r. Agita ti · I 2 . Tranquilli - I3. Torre del· 
l'acqua - q. Amministrazione ed abitazioni · 15. Pensionato e abitazioni impiegat i 
· l-'\ Comparti Ja costrui rsi. 

qu~gli a lienati che abb isognano di 
maggior sorveglianza, mentre nel 
secondo sono a llogati i tranquilli 
e i lavoratori. Il numero dei letti è 
di circa 400 nel ma nicomio -chiuso 
ed Soo in quello aperto. A ltra ca-
ratteristica eli questo g rande mani­
comio è la abolizione assoluta del 
comparto a corridoio ~ l 'adozione 
escl usiva del p iccolo padig lione . 

Tutte le piant~ dei numerosi fab­
bricati per comparto presen tano 
una sala centra le di soggiorno con­
tornata da alt re sale per dormitori, 
per parlatorio, per m usica e di al­
tri ambi enti per serv1z10, e sono 
fronteggiat~ lungo uno o più lat i 
da veran de. Le piante principali 
sono generalmente r iYo!te a Sud o 
ad Ovest ; nessun a sim metria, nes­
su na connessione apparente per i 
vari fabbr icati . Gli edifizi costi­
tuenti i vari comparti appaiono co­
me veri graziosi v illini; nessun 
muro e nessu na pa lizzata di cinta . 
O ve una ch iusura occorre, questa 
è cost ituita da una siepe v iva en­
t ro la quale in qualch~ caso venne 
dissim ulata una rete metallica. Co­
sì sono escl use le in fe rri ate da tut­
te le fin estre, tranne che per le ca­
mer;~ d'isolam ento. Pareti tappez­
zate o dipinte acl olio fi no a du e 
metri dal s uolo, co n tinte a calce 
nella parte superio re . I pavimenti 

J sono a palchetti di legno nelle stan-
ze di soggiorno, negli a ltri ambi~n­

ti a p iastrelle od asfalto . Riscalda­
mento a vapore, illuminazione e­
lettrica; per le acque luride im­
pianto st~ rili zzatore con yasche di 
decantazion e e filtro a baci ni d 'os-
s idazione . 

mosifone, il vapore è condotto ai radiatori media n­
te tubi , coperti di materia Isolante, che percorrono 
canali sotterranei praticabili, la press ione del va­
pore registrata automaticam~nte . La popolazione 
della Clinica conta normalmente da IOO a 120 ma-
1ati; il prezzo per og ni ietto fu di 18.7oo marchi. 

Manic01nio di Conradstein. - E' un o dei più fe.· 

centi; in esso la distinzio ne per g li ambienti è fat­
ta per classe sociale e per stato di salute; l 'ampiezza 
d~! fondo è di circa una g io rn ata prussiana per o­
gni capo . 

Per l' erezione del ma nicomio venn e scelta 
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una porzione retta ngolare centrale della vastissim a 
proprietà; lungo l 'asse maggiore di questo rettan­
golo furono dispost i i fabbrica ti per l'amministra­
zione ed i servizi genera li, a destra i comparti fem­
minili, a s inistra i maschili . La pianta è perfetta­
mente si mmetrica e ad assi ottagonal i, e i fabbricati 
pei comparti sono all ineati lungo le strade trasver­
sali su quattro fil e . 

Sulla fro nte due padig lioni , l 'u no per abitazione 
del Direttore, l 'altro per quella del primario e del 
Cassiere; in lin ea sui due lati le Yille pei 
pensionari dci due sessi e delle due classi . 
Lu ngo la lin ~a mediana la to rre per l 'ac 
q ua, la chiesa coi local i di società, il gran ­
de fabbricato per; cucina e lavanderia, la 
centrale per calda ie e macchine col magaz­
zi no pel carbone, l 'edi ficio ce ntrale pei ba-
gni, ed in fondo la casa mortuaria; lun-
go la linea trasversale, da un lato i com-
parti per i semi-agitati ; lungo la seconda 
trasversale ·da un lato i comparti di os­
servazione ed i 1-azzaretti, da li ' a ltro le in­
fermerie ed al tri compa rti per tranquilli; 
lu ngo la terza trasversale i compart i per 
agitati . 

Largo impiego fu fatto di cemento ar-
mato e eli pietre artificiali. L e pareti fino 
ad I .so m. dal pavimento 
sono dipinte con colori ad 
olio, super iormente con co­
lori a colla . 

I pavimenti 1n parte a 
palchetti di quercia, in par-~"" · 
te ad impiantito di pino r 
spalmato con colori ad olio 
nei dormitori, in parte a 
pihstrelle . Il riscaldamento 
è dovunque accoppiato con 
la vent ilazione a rtificia le ; 
illuminazione e!t,; ttrica. Le 
acque luri d~ sono raccolte 
mediante fognature e dirette a conci­
mare una serie di campi (Riesefelder) 
disposti a dama. 

:ì!anicomio di Buch . - Schemati­
camente la disposizione degli stabili­
menti può ritenersi come da lla figura 
A; la pianta del mani comio in eserci­
zio può rappresentarsi come è indi­
cato nella fig ura B. 

Questa p ianta è pe rfettam ent~ sim­
metrica rispetto a ll 'asse centrale dei 

El 
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servizi, e le pareti dei fabb ricati sono normali all 'as­
s~ medesimo. 

I grandi fabb ri cati pei comparti ch iusi sono del 
tipo a corridoio (coperti con vo lte a crociera) e pre-

sentano corpi avanzati a lle teste ed in mezzaria . Da 
un lato del corridoio sono disposti i dormitori, 
dall 'altro le vera nde . Nei fabbricati pei comparti 
aperti in luogo del corridoio e del porticato vi sono 
le sale di soggiorn o . Il manicomio è ch iuso in cor­
rispondenza del comparto per agitati COI]. un muro 
a lto circa 3 m. , nella rimanente parte con steccato 
sop ra zoccolo di mu ratura. Gli edifizi pei comparti 
sono a due piani, con divisione orizzontale, cioè 
ciascu n piano forma un comparto completo e non 
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Fig. B - ìvianicomio di Buch (Berlino) 

ha alcuna attinenza con que ll o dell 'altro piano. I 
pavimenti sono generalmente ricoperti con linoleum , 
quasi tutte le finest re sono mu nite di infe rriate . 

Il pavimento dei locali di cucina è in battuto di 
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cemento con g raniglia; le pareti son o riYestite con 
pias trell e smalta te fino a m. 1,75 dal paY imento . L e 
,·asche per laYatura, pulitura, ecc ., sono in marmo. 
C iò che maggio rm e nte colpisce per g randiosità e 
perfezi one è la imponente centrale per caldaie e 
macchin e, con la attigua laYande ria ce ntrale. Que­
s to stabilime nto è certa me n te del maggiore i n te res­
se non solo per quanto se ne \".~de eli attuato, ma 
~opratutto pei molteplici problemi tecni ci, economi­
ci, amministratiYi che s i so no doYuti affrontare e 
ri solvere . O . G . 

QUESTIONI 
TECNICO·Sf\/"'ITf\R!E DEL GIORNO 

L'APPARECCHIO REGISTR ATORE 

HALL\VACHS PER L 'A~ALISI DEI GAZ 

DELLA COMBuSTIONE. 

L'importa nza che per la purezza del] 'atmosfera 
delle grandi città , presenta il probl ema clélla deter­
minazion e delle impurità presenti nei gaz della 
combustion e, è rag ion e p~rchè . alla );"ature di di ­
cembre abbi a mo a togl iere taluni interessantissimi 
,dati sovra un apparecchio di recente proposto per 
l' a nalisi dei gaz stessi . 

Si co nosce da tutti 111 che consista la combu­
st ione, essa è una reazio n,~ chimica nell a quale - per 
carbone - g li idrocarburi pesanti si uni scono all 'os­
s igen0 per dare dell'anidride carbonica e dell' ac­
qua. Ciò sempre nel caso in cui i due composti s i 
troùno nei Yo luti rapporti quantitativi; e se in vece 
sono alterati questi rapporti, la reazione cessa di 
avvenili~ in q uesta ma n i era, e non s i ottiene più se 
non dell'acido carboni co e dell'acqua con una di­
minuzione di oltre la metà nella produzione delle 
calorie utili. 

E' per qu esto che s i è cercato di cost rurre de' fo­
cola i OYe l'a ri a arriYi in quantità non deficiente : 
dovremmo dire anche in quantità non eccedentf·, 
imperocchè se appena l 'a ri a è esuberante, s iccome 
essa contiene una g rande quantità di azoto, no i 
donemo n~Jl a combustione riscaldare a nche questa 
inutile quantità di azoto, face ndo andar perse in tal 
ma niera una quantità molto apprezzabile di ene r-­
g ia termica. In oltre se per caso, alla preoccupaz ione 
di fornire a ri a in quantità, s i fa arriYa re un ingente 
Yolurne di aria fredda ecco che la temperatura rapi ­
da mente s i abasserà, e av remo di nu oYo la form a .. 
zione di ac ido carbonico, con un minimo rendi-­
mento termi co oltre agli alt ri incom·eni enti che tutti 
co noscono . 

P erciò il regolar~ bene la combustione, mante­
nendo un certo rapporto tra questi valori: carbone 
a ri a, è una mi ssion e abbastanza delica ta e diviene eli 
importanza pra ti ca non comun e. E an che per qu esto 

l' esam e dei gaz dell a combu stione ha oltre a tanti 
lati . di in te resse, un- diretto Yalo re economico, i n 
quan to Yale a dire se la combus tione an· iene se­
condo un buono o un cattiYo rapporto qua n titatiYo . 

L'appa recchio proposto da H a llwachs è diYerso 
dai so liti apparecchi : esso è un ve ro analizza tore 
automatico : e il fochi s ta an che senza bisogno di 
specia li cognizioni, può osserYa re a ttra,·erso all 'ap­
parecchio come Ye la comb ustione . 

Il principio dell 'apparecchio è questo : sull a con­
dotta di scappamento s i preleva un a certa qua ntità 
d i prodott i gazosi della combustio ne, quantità che.è 
subito ri co ndotta ad un certo volum e fisso sottopo­
sto sempli cemente a lla pressione atmosferica . Co­
me in apparecchi si mila ri il volum ~ di gaz cam-

pione può essere 
spinto in un serba­
toio contenente la 
potassa gazosa resi­
dua è raccolta sott\) 
una campana mobr­
le (un vero gazome ­
tro che si solleva più 
o meno a seconda 
d~lla quantità di a .. 
nidride carbonica 
c!he è stata sottrat­
ta) . Questa campa­
na è ril egata ad uno 
stilo registratore che 
s i sposta all'innanzi 
di un cilindro regi-

stratore che si mu ove per mezzo di un movimento 
di orologeria, quindi la penna regist ra sul cilindro 
tutte le modificazioni in contenuto di anidride carbo­
nica, da ndo così. una cifra di facili ssima lettura . 

L'interessante è vedere come l 'Hallwachs ha 
risolto la questio ne di prendere automaticamente il 
campione di gaz pe r l'esame del contenuto. 

L e est remità I e 2 dei doppio robinetto 3-4-5 so­
no comun ica nti per dei piccoli condotti in piombo 
a du e apertu re pratica te in due punti sufficiente­
mente distanti, nell e condotte di scappamento . La 
differenza di pressione tra i due punti basta ad as­
sicurare una corrente deriva dal gaz abbruciato 
a ttraverso le condotte I -2-3; nei punti 4-5 è coll oca­
to un tubo in Yetro per dO\·e i gaz potranno essere 
condotti a ll'apparecchio a nalizzatore . Il tubo E s i 
ricurva in e, penet ra in un a ltro tubo Yerticale eli 
Yetro termin a to da un cam era g radua ta F , e sulla 
quale s i uni sce in f il s ifone G; il tubo F pesca in 
un se rbatoio R ; esso comunica nella s ua parte s u­
perio re con un tubo H , col recipiente a potassa I. La 
presa e la cacciata automatica del fZaZ nell 'ana lizza­
to re so no ass icu rate per mezzo del g ioco del s ifone 
A, B, C, D. 
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Supponiamo in d fetto che i tub i E ed F s ian o 

1 iempiti di gaz della combust ione ; l' acqua che a 
aoccia a a occia cade dal robinetto a nel tubo A, 
1::- 1::> 

ri empie a poco a poco il serbatoio C : e ne man-
da l'aria nel se rbatoio R . L'acqua di R compressa 
mon ta nel tubo F , intercetta in e la comuni cazione 
colla condotta del gaz, -~ ricaccìa nell'atmosfera per 
mezzo del s ifone G una parte del gaz co ntenuta in 
F; indi l'acqua corre in f, a llora essa in tercetta la 
com un icazione col sifone G e chiude nella camera 
F un yo]um e fisso di gaz ad una p r~ss io n e sensi­
bilmente ugua l ~ a quella dell a pressione atmosferica. 

L 'acqua continua a sgocciolare dal robinetto a 

nel sifone; il liYello continua quindi a monta re e in 
H e in F: quindi i gaz so no ricacciati nel flacon e 
ove è la potassa (F) e dO\·e l 'acido carbonico vien e 
assorbito . Il gaz residuo s i libera e si porta ·sotto la 
campana K, i cui moYiment i vengono trasmessi al 
la pen na regis tratrice l\I, che li scrive sul ci lin ­

dro N. 
La sommità del tubo H è ad un liYello inferio re 

a quello della sommità del tubo B; ii ri scaldamento 

l 

l B 
G 

D 

8 L 
!t '·i 
~+M : 
~N ~ 

' 

è quiodi compi~-

tamente te rminato 
prima che l 'ac­
qua sia a rriYata 
nell 'ampolla che 
~epa ra l.a . branca 
m onta nte B d_alla 

' branca disc_cnden­
" . J ~ te D. 

l\fa quando l'ac­
qua è a rrivata a 
questo livello es­
sa ridiscen de nel 
tubo D e il sifo­
ne cessa di esse­
re in funzione . 
Allora la pr,~ssio­

ne scende in tutto l 'appa r~cchio l' acq ua ridi­
scende al liYello primiti,·o nel tubo F , scop ren do 
l 'o ri fiz io e del tubo E e provocando un richiamo 
del gaz abbruciato. Nello s tesso tempo il residuo 
gazoso dell'a nalis i è emanato nell 'atmosfera per 
mezzo della condotta R . 

Indi il si fone ~-\ , B , C, D st riempi e di nuovo 
e si ricomincia un'altra a na li si e così via; s i regola 
l'apparecchio così da ave r~ un certo num ero di a­
nalisi per o ra , regolando lo scolo dell' acqua in a. 
Si potrann o così fa re a nche 30 analisi a ll' ora otte­
nendo una. sc ri tturazione immediata dei ri'inltati 
con una approssimazione di 4, r % pel contenuto 
di anidride, il che per queste det~rmìnaz ioni è più 
che sufficiente . L' apparecchio è sempli ce di formato 
piccolo ed è i l mi g li o r contro llo della bontà dell e 
combus tioni . 

P er C LO 111 Inghilterra è usato g ià in yarie offi­
cine, ed esso è anche pei fochisti una buona e ve-
ra men te esatta g uirla . B. 

L'UFFIC IO l\lU);"ICIPALE DELLE CASE 

A ~\IILANO . 

La Rivista nelle a nn ate trasco rse ha dato a mpie 
indicazion i sug li Uffici della casa e sul come f un­

zionano in alcune città tedesche, ed ha pur~ parlato 
abbondan t..~m en te dei casellari municipali delJa 

casa . 
O ggi segna liamo molto brevemente il primo ten­

tatiYO fatto in Italia in questo campo, per opera del 
l\ I unìcipio di Milano, il quale s i dim ostra ispirato 
dai più ampii concetti di modernità . Il municipio 
pa re abbia preferito aYYicinars i nel suo nuoYO isti­
tuto, agl i uff ici tedeschi della ab itazione, i quali 
ha nno precisamente una funzion e eco nomica, pa­
ragonabile a quella di una borsa del lavoro; e s ì è 
quindi preoccupato di fayorire sonatutto il movi­
mento degli a lloggi . );"on è perciò a ncora la borsa 
della casa, e neppure un ufficio obbligato di coll o· 
camento dì alloggi, ma è il primo passo verso tutto 
ciò. 

A questo scopo è stato crea to un Ufficio cent ra­
le in Galleria Vittorio Emanuele ,oYe es iste un ca­
sellario e doYe sono sommariamente esposte in una 
tabella a l pubblico i dati dell' U ffi cio (numero de­
g li appartamenti liberi da affitta re, indicazion e del 
numero degli ambienti per og ni . appartamento, po­
sizione centra le o periferica degli a lloggi, indica­
zione se di proprietà del comune, o di privati, o di 
case economiche), cosichè anche senza entrare nel­
l'ufficio si può avere qualche indicaz io ne relativa a l­
la offerta di alloggi ri spettÌYamente al centro e a l­
la periferi a della città . 

L'ufficio poi fo rni sce al pubbli co tutte le indi­
cazioni rela tive a quest i a llogg i, dalla loro esatta 
posizion e, a lla distribuzione defZ li a mbi enti , al prez­
zo ecc . ecc . E' quindi l 'i nizio, il g-e rme primo d i 
u n grande ufficio della casa quel!o che ha in a ug ura­
to il municipio di l\1ilano: e pei privati è special­
mente importa nte in quanto fun ziona da gratuito 
ufficio di collocamento degli allogg i e di informa­
zioni su di essi. 

P erC:h è esso ri sponda Yeram ente a l suo scopo 
non man ca se non la com pletezza dei dati. Bisogna 
cioè che esso segna li agli interessat i tutti g li alloggi 
liberi es is tenti o la massima parte di questi . Non 
sappiamo se è possibile rendere obbligatoria la se­
g nalazio ne degli appartam enti da aff ittare, e ancor 
pitt se è possibile fa r dichiarare obbligatoriamente 
il prezzo di affitto; ma s iccome è nell'interesse a n­
che dei proprìetarii che il pubbli co trovi facilm en­
te tutte le indicazioni ri g uarda nti il fabbisog no 
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della casa, così se l' Uffi cio sarà assecondato dalla 
pubblica opinione non potrà a meno che incontra­
re il favore di tutti . 

Per ora il suo sYiluppo è appena iniziale e più 
che altro le indicazioni sono limitate agli alloggi 
vuoti delle case comunali e di qu~ll e economiche, 
ma il municipio milan ese ha comunque dato una i 
déé' buona · ed ha dato un bell'esempio . 

Anche ridotto in questi limiti , l'ufficio dell'abi ­
tazione ha i suoi vantaggi: non contemplerà an­
cora la diretta sorveglianza sulla casa (così come s i 
pratica in alcuni uffici dell'abitazione in Gemania); 
ma rappresenterà pur semp re un comodo e prati­
co ufficio di collocamento gratuito dell'alloggio. 

A suo tempo terremo informati i lettori del fun­
zionamento di questo ufficio e del risulta to pratièo 
che lo attende . B. 

SISTEi\IAZIONE DEL SOTTOSUOLO 

D'ELLE STRADE DELLE GRANDI CITTA. 

Quanto più cresce il traffico di un a città impor­
tante e tanto più cresce il costo .della pavimenta 
zione delle vie pubbliche. P erciò è tanto più impor­
tante che la superficie stradale abbia ad essere sem­
pre il meno possibile mossa; quindi ne deriva la 
conseguenza logica di una sis temazione, di tutti gli 
importanti servizi disposti nel sottosuolo, molto ra­
zionale . 

In Amburgo dove tutti i st:: rvizi pubblici Yengono 
studiati con grande amore, s i ha cercato ùi affron-

o 
o 

che con questa disposizione la spesa di prima posa 
viene notevolmente a um entata ma di contro, come 
si vede nella grafica, .la parte centra le della strada, 
quella che per rag io ni del traffico, deve essere sem­
pre lastricata a spessore maggior~, non è soggetta 
a venir continuamente . mossa perchè si debbon o ap­
portare riparazioni- o modificaz ioni a lle varie opere 
che contiene. P er di più si è a ncora cercato di ac­
centrare nel massimo grado detti tubi , detti ca­
vi, ecc., quanto più si poteva sotto ai marciapiedi 
sempre per la medesima considerazione . 

iVIalgrado queste precauzioni di o rdine generale 
lagni del pubblico erano egualmente molto fre­

quenti quando, per una riparazione qualsiasi, si 
doveva, anche per breve tempo, interrompere solo 
parzialmente in un tratto a ella sez ione, la pubblica 
viabilità . 

.Onde cercare . di on ·iare tota lmente. all'inconve­
niente s i è allora rico rso, nelle Yie èli nuova cost ru­
zion e, ad un espediente assolutamente più radica le 
che doveYa togli ere del tutto l'in com~e niente . Si è 
cioè ca ntinata addirittura la porzione di strada sot­
tostante al marciapiede e si sono quindi disposti, 
in questa specie di sottovia coperta, tutti i servizi 
più importanti. 

L'andito, come s i vede dalla figura 2, ha una al­
tezza util e di m. r,;.=; con una larghezza di 3 m ; 
per la ventilazione di questo corridoio si sono ri­
cavati dei c<lnali che sbuccano nelle colonne dei 
fanali e questo principalmente in considerazion e di 
fu ghe di gas che posso no verifi ca rs i nelle co ndotte 
con co nseguenze-anche molto gravi. 

o 
3 2 

Fig . . - r. Tubazione acqua potabi le - 2. Tubazione gas - 3· Cavi forza e1ettrica _ 4. CaYi luce elèttrica 5· Cavi servizio telefon ico 
6. Tubazione posta pneumatica - 7. Cavo telefonico speciale servizio in~endi. 

tare anche questa sistemazion~ seguendo concetti 
moderni. P erciò all'atto di modificare la paYimenta­
zione stradale, si è cercato nel medesimo tempo di 
coordinare a questo miglioramento quello del so.t­
tosuolo. Riportiamo alcuni dati raccolti da Melbop 
nel Journal fi.ir Gasbel. und 'Nasserv. :.\1. 50 1907 
in uno alle allegate s_ezioni che tanto bene illustrano 
le condizion i della distribuzione dei serv izi. 

Nelle strade pavimentate co n asfalto o con leg no 
i vari tubi ed i cavi sono sempre dispost i verso le e­
stremità late ra li della sez ione (fìg .1) ; è bensì Yero 

Come è facile comp rendere l' opera è riescita pe­
rò costosissima. Tanto per dare a i nost ri lettori una 
idea della spesa, na turalmente osservando s ubito 
che essa può varia re notevolmente da luogo 8 lu ogo 
in base ai prezz i. unitari, r-icorderemo che a lavori 
compiuti, esclusi il cos to di posa dei singoli tuoi e 
la provvista dei rispett ivi sostegni , l' importo calco­
lato a metro corrente, fu di L . rso circa. 

Immagini a mo ora r:Ii moltiplica re questo dato per 
lo SYiluppo chilometrico, delle s trade di una gra nde 
città e quindi racldop piarlo, perchè il manufatto s i 
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déw~ ripetere · a i due lati della strada, e se nza biso­
g no di scende re ad un esempio prati co, s~rà factle 
co ncretare subi to che un a tale ststemazwne Yer-­
rebbe a porta re alla. città che volesse adottarlo, un 
s<1c riticio pecuniario veramente rilevante . 

Amburgo fece costruire, a titolo di esperimento 
ci rea un mezzo ch ilometro di tale grandiosa opera 
e quindi per il sacritizio .eco nomico vera­
mente rilevante s i arrestò a l solo esperimen­
to: Infatti questo dura da ben 5 an·ni circa e, 
ma lg rado i ri sultati soddisfacenti nei rap­
porti della v ial> ilità non s i pensò a continuare il 

lavoro. 
E' però anche dm· eroso ri cordare che non fu solo 

la ragione economica che fermò le buone intenzioni 
di si~temare il sottosuolo al loro inizio, ma anch e 
un inconveniente che dim ostrò come l'opera in ul­
tima analisi non rispondeva pi enamente allo scopo 
pel quale era stata ideata. 

Le fughe di gas erano frequenti e malgrado la 
Yentilazion e il puzzo ed il pericolo, conseguenze di 
qu este fug he, hanno finito di consigliare di inter­
rare nuovamente la ri spett iYa conduttura sotto alla 
pavimentazione del corridoio sotterra neo. Quindi 
restava tolto l'inconveniente dell'ingombro al traf­
fi co per lavori delle sistemazioni sottostradali; ma 
a prezzo di quali enormi sacrifizi ? P erchè è certo 
che questi lavori fatti in un sotterran eo nel quale 
di tanto in tanto si dovevano fare egualmente ope­
re di scavi venivano a costare somme rileva nti. 

Dunque spesa ingente per sistemazione iniziale e 
spesa pure rilevante per la manutenzi one -dei ser­
vizi perchè questi, almeno in parte. non potevano 
restare a giorno nell'ambiente e quindi essere fa­
cilmente riparati e so rvegliati. 

Il problema percì ò è ancora aperto in Amb urgo, 
come non è ancora riso lto affatto in altre città che 
come questa abbiano un traffico molto sviluppato 
con strade ingombre continuamente da pedoni e 
veicoli. 

Onde cercare di o rdin are almeno burocratica­
mente questi sen ·izi, la municipalità ha tentato di 
es igere dalle varie compag nie concessiona rie e dal­
le direzioni dei servizi municipalizzati , all'inizio di 
og ni anno un elenco completo delle opere da fars i 
nell e varie st rade, con un preventivo del tempo ne­
cessario pel di sbrigo di ogni lavoro . ln questo mo­
do l'autorità municipale poteva disporre e raggrup­
pare i singoli lavo ri in tempi uni ci, così il suolo 
stradale veniva manom esso il minor numero di vol­
te compatibilmente con le esigenze dei lavori . 

A nd1e questo espediente è però poco utile, mi ­
glioramento se ne ri sentì ce r~amente, però non tan­
to g rande quanto ci si riprometteva. Come infatti 
calcolare e pre,·edere le condizì oni atmosferiche di 
un a annàta? Quindi come coordinare in modo utile 

h successione dei lavori e poi calcolare il tempo 
necessari o per la esecuzione? 

Ecco tanti punti sui quali non è possibile rispon­
dere in modo esauri ente 'all'inizio dell'annata e 

Fig. 2 ~ r. Tubazione acqua po­
tab il e - 2 Tubnione gas -
4 Cavi luce elettrica - 5. Cavi 
sc:rvizio telefon ico, 

quindi il ·preventivO diminuisce Ìl.OteYolmente nella 
sua utilità . 

Tutto questo senza tener conto che in detto pre­
ventivo non. si può tener conto delle riparazioni oc­
casionali con carattere di urge·nza, fatto anche que­
sto che di molto diminuisce l'importanza della di­
sposizione C:he s"i traduce, in fin fin e, coJ restare 
solo una strettoia burocratica, che qualche volta 
ritarda ed incaglia lavori urgenti. 

Concludendo quindi , il problema di · l!na coor­
dinazione nei lavori di manutenzione del sottosuo- . 
Io stradale eli una grande città, è ancora aperto e 
tutto quanto si tentò di fare a tutt'oggi o è poco 
utile, o troppo costoso o peggio, da n n oso . Il grave 
problema, che rig ua rda tanto da vicino interessi 
importanti per la libe ra viabilità, per l'igiene e per 
l'esteti ca, si può ritenere perciò ancora non risolto . 

B .ini. 

NOTE PRAlT(fi E 
13ATTi-P.\LO ACT07\L\TI C O. 

P er quanto forse il meccanismo non formi stretto a rgo­
mento con quelli tro.ttat i dalla nostra Rivista, s ia per la 
sua ori gi na li tà come pure per ma ntenere sempre a l corren­
te i nostri lettori dell e novità tecniche, credia mo u ti le ri­
cordare a nche questo congeg no dovuto a ll a Casa Otto Ri­
cklefs di Schkopan. 

Il maglio propriamente detto k · scon·e entro un c.ilindro 
fi ~so c. ottenu to con robu sta lamiera, quest'ultimo . è in co­
municazione, mediante il ca na letto a, con ·un a valvola v 
disposta la teralmente; b è un recipiente che contiene un i-
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droca rburo liquido fortemente compresso, esso è in rappor­
to con il canaletto a da un a par te, e con quello r dali 'a ltra 
che a sua volta è in raporto con la camera f, ermetica for­
mata da una robusta n1o!la. 

Latera lmente a l cil indro c sono collocate delle condutture 
elettriche atte a produrre, in un dato momento, l'accensio­
ne di una scin tilla nell 'interno della camera k . 

I l funzionam ento de li 'apparecchio è molto semplice : 
quando il m agl io si solleva, comprime f e caccia l 'aria ivi 
esistente, per r, nel recipie nte b; si sposta così un a certa 
massa di gas che, vin ta la resistenza della valvola v, passa 
nel ci lindro c. 

ì\el tempo però il maglio discende nuovamente, produce 
il suo effetto ba ttendo con tro le fl a ngie di c, e, nella sua ca­
duta, comprime · il gas nella camera in fe riore del cilindro. 
Per l ' istessa caduta del grave, quando esso abbia raggiunto 

il pu nto più basso, si produce pe­
rò a nche la scintilla elettrica nell a 
camera inferiore di k, s i ha quin· 
di una esplosione che ricaccia il 
maglio verso l'alto e conseguente­
mènte produce a utom aticamente u­
na nuova carica dell'apparecchio, 
che una volta messo così in funzi o­
ne resterà attivo per un tempo in­
determinato. 

I gas, residuo' dello scoppio, tro­
va no facile uscita da i fori o, dispo­
sti nella parte sup-eriore del cilin­
dro che· serve di guida. ì\ otevole 
che g li effetti della es!)losione, ol­
tre che servire a rendere automa­
tico il funzion a mento del batti-pa lo, 
sono a nche utili per in tensificare 
l 'azione di esso, poichè a li 'atto del­
la espansione agiscono ta nto verso 
l 'alto che verso il basso, qÙindi 
producono un secondo colpo sulla 
testa del palo. 

I risul tat i ottenu ti in applicazioni sem brano essere stati 
molto sodd isfacenti , tali da consigliare l 'uso di questo a p-
parecchio in mol te costruzioni. R. co . 

FOYfA:\A I NTER MITTE:\TE BAYARD. 

La necessità di limita re il consumo d eli 'acqua nelle gran ­
di città ha condotto a ll 'adozione delle fontane in termittenti 
che n') n lasciano usci re l 'acqua se non sotto l 'azione di un o 
sforzo effettuato da l consu;11atore. 

Questi modelli di fonta ne sono assa i numerosi, ma però 
molti di essi presentano degli inconven ienti , ri sultanti, sia 
da un m eccanismo troppo complicato e troppo fragile, sia 
dal gelo, sia dai colpi d eli 'ariete. 

Diversi sistemi, tendent i a madificare questi inconven ienti 
furono presentat i da i Sig.ri A. Groc; Guest e Chrimes ; L. 
Giraud; Ham Backer ed infine quello del Sig. Bayard di 
Lione. ~oi descriveremo questo apparecchio che è u no dei 
più recenti e nel medesim o tempo il più semplice. 

Questa fontan a cons iste n eli 'applicazione del regolatore 
delle macchine a vapore ad apertura ed a chiusura di scolo. 

Questo regolatore sormonta i! clapet; uno è azion a to a 
m a no da una ma nivella 11 cui gatubo assia le porta le bolle 
di regolamento : queste s i cartano dalla ·loro posizione di 
riposo e il clapet si solleva lascia nd o passare l 'acqua. P er 
consegi.lenza per avere dell'acq ua, bisogna girare la ma no-

ve li a assolu tamente come con un a pompa bisogna azionare 
il bilanciere. Appena che lo sforzo cessa, le pa lle ricadono 
:tlolceme n te, e il co­
perchio chiude il pas­
saggio a ll 'acqua senza 
colpo di ariete . Se poi 
si vuole assicurare la 
incongelabilità, basta 
prolungare l'asta del 
coperchio sino a lla pro­
fondità volu ta. 

L a parte meccanica 
essendo r istretta a lla 
più semplice espressio­
ne, nessun organo è 
soggetto a l logoramen­
to che la durata di 
questi apparecchi ren­
de inevitabili . 

D'a ltra parte è pos­
sibile cos truire l'appa­
recchio nel le dimen­
sioni di un rubinetto, 
dimodoehè rende il si­
stema applicabpi le a tutte le erogazioni d'acqua . Questo ap­
parecchio ha un fun zionarnento sicuro. V iene costru tto qa 
Bayard rue de la Rige 27 Lion. P. 

APPARECCH IO ALEXA:\D E R 

PER P G LIRE I TGBI DELLE C:\LD.-\IE. 

tubi delle cald a ie de lle locomotive si coprono d i fuli­
gine con a lqua nta facilità e l ' inconveniente assume un a cer­
ta g ravità anche qu a ndo le pulizie si fa nn o con relativa fre­
quenza. L 'effetto di questo inconveniente è di diminuire il 
tiraggio del camin o, quindi ra llentamento nella combustio. 
ne, come pure la trasm issione del calorico si effettua meno 

bene con danno econo-
mico a lquan to rileva!l­
te. 

E' perciò utile che 
le locomotive vengano 

"';<.Q::!:;:;~,..- ·"'~l<'-+-10 ° provviste di apparec-
chi che permettano, 

c con facilità, delle pu­
lizie frequent i, a nche 
qu a ndo la calda ia è in 
attivi tà di servizio. 

Uno di questi con­
gegni fu ideato da lla 
casa Henschel e Sohn 
di Casse!, del qua le 
diamo la rappresenta­
zione g ra fica, tolta dal 
Gènie Civil 18 aprile 
di quest'ann o. 

L 'app!lrecchio è composto di due tubi ricurvi a, a rticolati 
su degli assi o e collocati nella camera del fumo a nteriore 
dell ' in sieme tubola re dell a calda ia, detti tubi porta no ta nti 
piccoli fori ricavati contro la facc ia in terna della tubatur:.~. 

U n pistone, mobile in un piccolo cilindro a vapore c, se n· e 
a comunicare direttamente ai tubi a un moto di rotazione 
attorno ai loro ri spett ivi assi, di a mpiezza ta le, che ognuno 
di questi tubi ba tte un campo superi ore a metà dell a fac­
cia dell a superficie tubolare. 

Si comprende che proiettando con un a certa forza, del 
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vapore nei tubi a. per mezzo della distr ibuzione t, e facend o 
nel contempo funziona re il pistone, l ' in sieme del fa scio di 
condotti tubolari della caldaia riceverà successivamente un 
getto di vapore che lo pulirà .completamen te e molto rapi­
damente. 

La m a novra si ottiene med iante un rubinetto specia le, 
disposto a lla portata del macchin ista, che permette la con ­
tempora nea dis tribuzione del vapore nel cili ndro c e nei 
tubi ,7. Quando l 'apparecchio pulitore non fun ziona, i tubi 
in questio ne a, ri torn a no a utomatica men te nella posizione 
indicata in figura e qu indi non imbroglia no per niente il 
libero passaggio a l fumo nella came1·a . 

D a applicazioni molto · numerose si è potuto stabilire che 
facendo tu t t'al più agire la manovra due volte a l giorn o, o­
perazione che si può fare comodamente anche dura nte la 
marcia della locom otiva, i tubi rima ngono completamente 
sgombri da residui di prodott i della combustione. 

]l dispositivo è già la rgamente in uso nelle ferrovie 
prussiane e da risul tati molto soddisfacenti. 

R.co. 

PE:\SILE CHIU DIBILE. 

La costruzione è composta di las tre di vetro accostate un a 
a li 'altra e disposte in modo mediante lamiere di ferro, che 
con maneggio m olto semplice e comodo è possibi le racco­
g liere la copertura verticalmente contro la parete d,i un o 
stabile . 

Il movimento de ll ' insieme della pensile ;, otten uto co1r u­
na disposizione di fe rri a forbice di :\orimberga . 

Tutti g li elementi f, g sono fe rri a T mentre i tiranti r 
sono tubi pure di ferro che, media nte un manicotto cilindri­
co, possono correre sopra il sostegno ver­
ticale fissato, a mezzo di chiavarde, solida 
mente contro il muro perimetrale della ca•a. 

Per avere un a in­
permeabilità assolu ta 
a li 'acqua nella tettoia 
u na volta che essa sia 
abbassata i vetri han­

no forma specia le, co- ~=======r==~=="\11 
me si vede molto chia -
1 amen te in I<. nella figura a nnessa. 

Oggi · che la necessità di buona illumi­
nazione r. ell 'interno ·Jelle e<ise, non snlo è un a esigenz,, 
sentita da tutti, ma cost itu isce una . vera esigenza di buona 
igiene delle popolazioni , questo artificio costrut tivo può tro­
vare in molti cas i !a rgc1 applicazione, qua ndo cioè per l:1 
ubicazione d i u na pa rr.te o per i'ampiezza della ·via, anch :'! 
l 'applicazione di un a p<:·ns ilina potrebbe guastare la buona 
illumi nazione dell 'ambiente. E ' per questa ragione princ·i­
palmente, e per la gra nde semr,licità dei mezzi impiegat i 
per ottenere un buon efietto, che riport iamo a nche questa 
novità di finimento di un a casa . 

L 'apparecchio è brevet tato da Kar! 
so Vienna. 

ì\fan n di Baden pres­
B.ini; 

.-\LL\IEYL-\ZIO:\E DELLE C.-\LD.-\ I E 

C0:-.1 L '.-\CQL\ DI CO:\'DE\'SAZIOì\E . 

(Sistema Pmtt). 

Già altra volta la nostra " Rivista » ha ricordato un ap­
parecch io del genere, ta le cioè da permettere a utom atic:.~ ­

mente l 'ingre5so d eli 'acqua d i condensazione nella caldaie, 
malgrado la pressione in esse esistente. Per ma ntenere i 
nostr i lettori a l corrente di ogn i novità tecnica riportiamo 

ora da ll 'Enginering un nuovo congegno che ci sembra mol­
to ben ideato. 

L 'apparecchio si compone di un recipiente A con ner va­
t ure esterne, provvisto nella parte superiore di una valvola 
a tre vie D e latera lmente di una leva B. B', con sostegno 
mobi le C. La tubatura C, ne lla quale è interposta una val­
vola, mette in comunicazione il recipiente con la ca ldaia e 
con a lt1·0 recipi ente collettore de lJ 'acqua di condensazione. 

I l braccio ester no B è caricato di un contrappeso N , men­
tre quello interno B' sostiene un galleggiante· pesa nte P. I 

Fig. r. Fig. ·2 ·. 

du e ultimi bracci sono rigidi tra loro e attraversano un 
premi stopp::t. Il braccio es teriol-e porta un a caviglia la te­
ra le K, che penetra in L, in modo da rendere C solida le con 
tutto l ' in sieme dei bracci a nzidescri tt i. A sua .volta poi l. 
aziona il robinetto a tre vie D a mezzo di una biella. 

In una posizione il robinetto mette in comunicazione l 'in­
terno di .4 con l 'atmosfera attraverso al robinetto F , in a l­
tra posizione invece /l viene messo in com unicazione nel­
l 'ambiente de! vapore della caldaia. L 'insieme del congegno 
dovrà essere disposto a lmeno a nÌ. r.2o dal pia no dell 'acqua 
de lla caldaia . . 

Se l 'apparecchio non contiene acqua la leva B B' si tro­
verà nella posizione indicata nella figura 2; la valvola D 
niette, per quèsta posizione, il recipiente A in rapporto ·cori 
l 'àtmosfera eU il vapore della caldaia non pùò éntrare in 
esso perchè la valvola è chiusa. In A si avrà allora un a 
graduale condensazione, e quindi l 'acqua di condensazione 
potrà entrare in A, perchè quivi si formerà un ambiente con 
depressione; il galleggia nte P s·i solleva intanto con l ' in al­
sarsi de l live ilo de ll 'acqua e di conseguenza pure si muoverà 
la leva B B' ed il sostegno mobile C ; a rrivato quest'ul t imo 
in un a de termina ta posizione il peso mobile s i porta a si­
nistra e fa manovrare la biella che comanda a l robirietto 
a tre vie D in modo che .4 viene· messo a sua volta in· rap­
porto diretto con la caldaia. 

Si avrà a llora un equilibrio eli pressione tra il recipie1ite 
A e la caldaia e l 'acq ua di condensazione, essendo il · re-· 
cipiente più a lto della caldaia, entrerà in detta calda ia per 
sola differenza di livello. 

Entrata tutta l 'acqu a in calda ia il galleggia nte si · sarà 
nuovamente abbassa to in A, il tontrappeso esterno ripren­
derà la posizione in"izia le, quindi a nche il robinettò D tor­
nerà a met~ere il recipiente in terno in comunicazione con 
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l 'atmosfera , e l 'acq ua di condensazione potrà nuovamente 
penetrare nel vaso inte rn o per sollevare nuO\·amente il gal­
legg ia nte . In questo modo l 'apparecchio · fun ziona automa­
tic"cuil ente senza bisogno cieli ' in tervento d iret to del macchi-
n i sta. B. in i. 

1\ECENSIONI 
PRO\ "E:\ 5!11. H .: L ' abitazio 11 e a bu on m ercato - Schmid- P a­

rig i - 1908. 

La quest ione dell'abitazione a buon merca to, lì no ad oggi, 
secondo 1':\. , ebbe un a solu zione ancora molto in completa, 
malgrado che questo problema costitu isca una vera piaga 
socia le, specie nelle grandi città , che, per lo svi luppo indu­
s triale, téndono ad affo ll ars i continuam ente. 

Le municipa lità hanno provveduto a mig liora re le ag­
'glomerazioni di abita nti troppo dense, con la costru zione di 
fog na ture, di acquedotti , di st rade opportunamente larghe ; 
ecc.; ma di sgrazia ta mente l'igi ene de ll ' intern o degli appar­
tamenti non ha seguito questo sviluppo lodevole de !l 'igiene 
dei quartieri , e, per una ma li n tesa economi a, si pern1ette 
ancora di affitta re al pubblico a lloggi assolu tamente m al­
san i. 

L '.-\ . qui ndi svolge, conforta ndo sempre lo svi luppo con 
cifre e d:otti , un progetto di casa destin a ta essenzialmente 
ad a lloggi piccoli, completa mente d isimpegnati, provvisti di 
og ni m aggior comodo moderno e ced ibili a prezzo mite. 
:\la lgrado che tutte queste cond izioni sia no soddisfatte, P. 
promette a l capi ta le un reddito molto buono, poichè egli 
pa rte da l principio che per facili tare il sorgere di sim ili co­
struzioni tanto necessarie, il cap ita le de1·e essere ben ri­
mun erato, solo, sodd isfatta questa condizione, il denaro ver­
rà im piegato in queste opere. 

Ogni pa t· t icola re costruttivo è ben studia to e lo sbrigo di 
tutti i sen ·izi è ricavato sempre in forma razionale. T n mol­
te parti l 'opera è veramente origi na le per concett i inform a to­
ri e per sviluppo di dettagli e perciò, !im itandoci oggi a 
questo breve cenn o bibliogra fi co, promettiamo però a i nostri 
lettori di porta re , in un a delle p. v. punta te, con dettaglio, 
lo studio pla nimetrico nonchè il progetto del t ipo di costru­
zione che P. consiglia . 

I da ti econom ici che l':\. riporta h a nno specia le impor ta n­
za perch è dat:ot la sua m a nzione, di a rchitetto della impor­
t <~ nte fond azione di R otschild , certa mente ha speci ale ed a i-
ta com petenza in · ta le ca mpo. B .ini. 

A. REY: L a casa , l'umidità. Lavatura ed essicamento della 
bia 11 ch eria . L ' ultimo piall o e i te·rra::;z i. - Presse medi­
ca le - 901. 

"\i on occorre prese nta re il Rey a tutti qu a nti si occupa no 
di in gegneria sa nitaria, poichè il nome del geni ale e for tu­
nat issimo a rchitetto della fondazione R otschild, è noto a 
tu tti. 

Le pagine che noi qui ri assum iamo, sono un vero com­
mento - e un in telli gente commento - a ta lun e di sposi­
zioni tenu te dal R ev nelle case opera ie d i fond azione R ot­
schild; e le sue discuss ioni sono piccoli interessa nt i capito­
li della teorica delle case economiche. 

G na prima quistione dell a qu a le il R eY si occupa è quel­
la dell a lava nderi a . ;\elle case opera ie le massaie devono 
necessaria mente lava re: e siccome lava no là ove possono, 
e sono costrette a fa ,·e il bucato un po ' ov unque (nell a cuci­
na di solito e qu alche volta a nche nell a camera da letto), 
ne consegue che spesso g li :otm bienti di abit:otz ione presen­
t:otno molto vapore acqueo per cui finiscono coll 'esset·e o 
col sembra re umidi. 

R ey sost iene che in ogni buona e razionale casa opera ia 
deve essen·i una piccola in stallazione d i Ja ,·anderia , con gli 
appa recchi più necessari, e sempre vi sarà unito un piccolo 
essicatore ad aria ca lda per l 'invern o. E· a nche facil e collo­
care nello s tesso ambiente a terreno un piccolo impia nto 
d i doccie e di bagni . 

Tu tto ciò - · lo si comprende di leggeri- non è senza u na 
influenza sul prezzo, m a il Rey ra giona a fil di logica; bi­
sog na nbitua re tutti a godere la 1·ita, a nche se il goderla 
implica un qu alche sacri ficio. 

P er l 'estate a li 'essicamento della bia ncheria il R ey vuole 
destinate le a ttua li soffitte . Quelli che ha nno osservato il 
suo progetto per le case R otschild, s i ricorderan no che è 
realmente questa la soluzione da lui proposta per quelle 
case. E gli vuole soppresse le soffitte come luogo d i abita" 
zione, o come im barazzante deposito d i masserizie e propone 
che si tras formino in locali des tin at i a li 'essicamento della 
bia ncheria dura nte l 'estate. P erò i tett i dovrebbero esser" 
pia ni e rido tte le soffit te a tale fu nzione, non è gra n ma le 
che esse si abbassi no. I n vece i terrazzi sopra i tett i, d iven­
teran no preziose ri serve d i luce e di ca lot·e. 

Con tro le terrazze sui tett i si sono portate molte obbiez­
zioni : e si è tra l 'a lt,-o soll evato la lagna nza che vi a rriva 
il fum o dei cam ini. R ey crede che l ' inconveniente possa es­
ser<! radica lmente. o quasi , evitato. Bas terà applica re degli 
apparecch i fumivori , i quali riducono sensibilmente questi 
incon venient i perchè le terrazze possa no assurgere a lla · loro 
fun zione benE' fi ca e igienica di a ree libere, da te agli inqui­
lini de!le case. 

Bei disegni accompagnano l 'articolo. K. 

Installa z io11 e frigorif era di ll' orces ter ( .\Iassa.chu ssets) - En­
gineerin g R ecord - febb. I<)o8. 

L ' installaz ione che l 'E 11g ineeri11g R eco rd descrive con ogti i 
dettaglio è un a de lle più impor ta nti e moderne in questo 
campo dell ' in dustria . 

Il freddo è prodotto da li 'amm on iaca liquida che circola in 
tubi la cui superficie esterna è di mq. 0,0929 per circa ogn i 
2 decimi di mc. di volum e di a ri a da ra ff reddare. 

Le mura tun ; estern e sono ottenute con mate.ria le cotto 
co n uno spessore costante d i m. o,6o ; in ten1amente poi so­
no rivest ite d i uno stra to isola nte di carbone, quindi d i a ltro 
strato di ca rta de llo spessore d i mm . 22, con infi ne u no stm" 
to composto di dod ici scompar ti di car ta soprastanti uno a l­
l 'a ltro, nE' i qu a li circola a ri a a tmos ferica. 

Come s i vede subito a nche da questa somm aria descri zio­
ne, di come è costt·ui ta l 'officin a, le di spersioni di ca lorico 
sono ridotte a proporzioni veramente piccol issime e perciò 
il redd ito industria le d eli ' impia nto è ,·era mente, a qua nto 
afferma la Ri vista cita ta, molto rim un erat ivo. 

::-.i ello stabili mento oltt·e che prod urre a ria ft·edda, per le 
celle nelle qu :1 li vengono conservate derra te a limen ta ri , si 
fabbri ca pu,-e del ghi acc:o m·t ificia le che viene venduto a l 
pu bblico a l prezzo d i L. 1,50 per ogn i -15 Kil. di peso. 

T n complesso il prodotto costa circ:1 cent. 25 p iLI che il 
ghi accio nat lll·a le otte nu to nei bacini specia li , però queJ! o 
a,-tifi cia le t·end e, in ,-apporto a l fredd o, molto più ed è pure 
molto piti puro e pu lito. O gni blocco d i e- hi accio pes:ot l<i!. 
20-1 e la produ zione g io,-n a liera attua le è d i tonn. 25. L 'off i­
cina è però capace di un a produzione anche molto maggiore 
in vista del consum o aiTeni•·e, che dat i que,ti ottimi pri m i 
risultnt i, certamente si s1·il ur,perà sempre più. 

B..i11ì. 

F AS.\ "iO D o:< IE"T CO, ge·re11te . 

STABILIM ENT O T IPOGRAFICO G. TE STA- BI ELLA 

. 8. ToRINO, 15 Aprile 19<)8. 

RJVISTh 
DI INGEGNERIA SANITARIA 

È riser-va/a la jJropriei:Ì ldleraria ed artistica degli articoli e di­
seg JL i pubblicati uella R11· 1sT .\ DI h GEG:\EIU.\ SA" ITAIU.\. 

MEMOI\IE 01\IGINALI 
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Dl S.-\LS0 :\1.\GGIOR E. 

P oche stazio ni balneari ha nn o av uto in così 
breYe pe riodo di tempo un s uccesso più clamoroso 
d i Salsomagg io re, la qua le 1·a di,·entando la pri­
missima stazione di acque ita liana: e più rap ido 
sarebbe lo SYiluppo, se le condizioni del luogo, 
per quel lo che ri g uarda non i pregi na turali delle 
acque, ma l' opera a rtificiale 

.~ "": •• t 

I progetti p :·edi sposti ed illust ra ti dell' in g . A l­
bertelli, con templano : 

r. Lo sventramento e riforma dello stabilimen ­
to bai neario eletto V e c chio . 

2 . La trasformazi one e l 'a mplia men to di un 
fabbri cato macchin -:: a servizio dello s tabdime nto 
baln ea rio detto V e c chio . 

3 · Lo sventram ento e la ri fo rm a dello stabil i­
me nto balneario detto N'uovo . 

-+· La costruzione di un o stab ilimento baln ea­
no intitola to ''ùwve T erme. 

5· La costruziq ne di un g ra nde K ursaa l. 
Il p rimo dei progetti sovraenuncia ti intende a 

rimuovere g ravi difetti di ig iene mediante lo s\·en­
tramento e la riedifì.cazione dello Stabilim ento Vec-

dell 'uomo, fosse ispirata ·a l 
più la rgo senso di modernità. SrllBtllf~l'NTO B h Lt>HRt~ c <TT~ ,.. c ; ; 

li .:\Iunicip io des ideroso di 
ass icurare il prog resso eli q ue-­
sta staz ione termale, sott rae n­
do la sorte de l! -:: acq ue a llega-­
re e alle vic iss itudini delle so-
cietà priva te, sta stud ia ndo la 
com p l eta m un ici palizzaz i o n ·~ 

dell e acque stesse accompa­
g na ndo il fatto co n una totale 
trasfo rmaz io n--:: degli edifi ci, 
in buona pa rte Yecchi, des ti­
nat i a i bagni . 

L 'opera è degna d i g rande 
atte nzi one : è questo un esem­
pio num·o d i m unicipa li zza­
zione, il cui es-:: mpio , se ·co­
ronato da l successo prat ico, 
non rin1arrà certame nte se n­
za imita tor i. J ~ i e nicamen te 

pa rl a ndo s i tratta di un a in­
-:::::..._ ... ~·-'- ·-

tera e radica le trasfo rmaz ione degli stabilime nti 
sanita ri i di Salsomaggio re, trasfo rmazione che 
co ntempla a nche la s is temazione definitiva cl-::ll é'. 
fognatura e dell 'acqua potab il e . Le sole opere di 
ada tta mento dell e terme importan o una spesa di 
5 .ooo .ooo, ed è su di esse che oggi ri chi a mia mo 
prelimi na rme nte l 'a ttenzion e . 

chio . la quale sarà eseguita co n criteri in for mati 
a quPl meglio che s i ri scontra nelle perfezionate 
costruzioni estere del genere . 

1\ell'attuare questi c ri te ri s i è a n1to di mira il bi ­
sogno di moltiplicare il numero degli ambie nti , di 
re nclerli indi pendenti l'uno da ll 'a ltro, di creare luo­
g hi di radu no, di co nversazione e di attesa, e di 
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soddi sfa re in ogni modo al le es igenze della minu­
ta bo rg hesia e de ll e classi poYere. 

I tipi a ll egati al progetto, che qui In parte si 
riproducono, a ttestan o i n tu I ti Ya men te dei cr i t eri 
i n fo rmato ri della n uoYa costru zione, la q ua le vi e-

ne completa ta nei num erosi e SYaria ti se rnz1 che 
.:;1 esigono a ffi nchè lo s ta bi l i me n t o, p~rfez ion ato 

in ogni suo particolare e sv iluppato nell e oartl 
che a ttna lm ente so no mesci1ine e a nti gieniche, a~­

surga a noYello deco ro ed a più completa fu nzir> 
ne . 

l i seco ndo p rogetto è u1.; c:1m pl emer~ to ner:es:<:OJ ­
ri o dell a r ifo rm <.t dell o stab il imento Vecch !o. Col­
l'amp lia mento di qu~sto, si rend e necessar io l 'irr.­
pianto di nuO\T cah:laie e di m iO\· i mar,·hina ri che 
o ! clrann o installati in quell a parte del fabbrica to 
macchin e cl1e o ra . con graye preg iudizio dei sen ·i­
ZI e con offesa a l deco-
ro , n ene adib ita a ll e 

sfoghi dirett i e diam etra li , ed intendo no a ltresì a 
dotare lo stabi lim en to eli sa le per con ver~azione e 
per cure med iche . O ltre a i la,·or i s i è prOYYecluto 
a l ricambi o com pl~ to delle attuali yasche da ba­
g no, per sos tituirle co n al tre eli mai olica smaltate 

a s istema in g lese, i cui 
p reg i non sono punto 
paragonabil i a quell i 
dell e Yasche attualmente 
in uso, che sono fabbri­
cate pa rt:'! in g hi sa g rez-­
za e parte i n marmo c 
cemento, eli modo che 
so no incrinate per og ni 
la to e non s i presta no 
aila necessari a d isinfe­
zio ne . 

Colla sos titu zio ne del­
l ~ Yasche da bag no che 
importa una spesa no n 

in.cl iffe rente, qua:-~tu nque necessariss im a per fare 
assu rge re a digni tà d i stabilim ento di primo o rdin e 
l 'attuale detto .\"·uovo s i è pron ·eduto an che a l ri ­
cambio comp l ~ to di tutti g li apparecchi per in a la­
zio ni , nebu lizzaz io ni e docc ie, su lla base dei mo­
dell i più recenti e più apprezzat i. 

Il quarto progetto con templa la cost ruzio ne eli 
un o stabilimento affatto nuoYo da deno mina rs i 
Suo'Ve T ermC', costruzi o ne ch e è Yoluta da l num ero 
dei bag nan ti che reclama no attua lm ente le cure 
di Salsomaggio re e per i quali si most ra no in suf­
fi cc nti da l lato num eri co i !oca l i del!' a ttua le s~abi-

inalazion i . · · -- -- - - .. 
Il terzo progetto ì:: r. ...---, rr ~lTQ!-,_[--,[~1-,-± --.-1-.-1 --.-1-.-J ]-.-'"'=-1IrmJ, 

~:r~a c~~~egp~:;e:,~~.ce; ~ r ?'=i mrn~ JdiliHJ 
quanto lo stabilimento ~- -hl_ -• . ·'· _j k .. 
~,"~~"~'~:~: ; ,:oc~s:O~~ . t~~ l; ~j::j ; t--rntttt g: 
cle re oggi agli scopi p er m h-=d 
cui fu edificato . Infatt i, ~ 
per la sua ubi caz io ne , L i?;hTJJ.JJJ.JJA:LlTJ_::_I11ìllJlTJ ~- ~l.ll_LT]1 
nel Yia le più s ig norile e ~:~ Ji]![ l1111111T IT1J . J . . IL-r-~-r:r~ a i ·L"J 
più freque ntato dell a 
staz ione baln ~a ria c per 
i serYi zi moltepl ici che 
co nt ie ne, esso ha b isog no di p resen ta rs i co n un a 
Yeste a rchi tetto nica , che concreti n Ile SLL lin ee 
g l' s cop i dell 'ed ifi c io, nonchè di locali sYi n­
colati fra el i loro, ampi i e lumin osi che nulla 1<:­

sc in o a des iderare dal lato dell'ig ie ne e della s i­
gn o ril ità . 

I laYori proposti in tendono a sYentrare l'edifi­
c io n ~ll a sua pa rte inte rna, dO\·e i locali no n ha nno 

l i me n t o detto -:\" uoYo, che no n s i presta, p~ r d ifetto 
d'ar~a, ad a lcu n a mpliam ento . 

I c riteri che guidaro no il progettista nella con ­
cezio ne dell 'opera, sono de i più moderni, e dei più 
a ri stoc ratic i. Ed il nuovo stabilimento è dest in ato 
a ragg ruppare tutti i Yari e mo ltepli c i se rYizi che 

si richi -::gg-ono In un ist itu to balnea ri o d i p rimis-
im o o rdine . 
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[ diseg ni eli progetto, i p rincipa li dei quali Yen­
gono qui riprodotti, completano q ue to accennt:. 
somm a rio che trova, del resto . la sua pa rticolareg­
g ia ta docum entazio ne negli a ll egati a l progetto. 

Il qu in to progetto rigua rda la cost ru zio ne eli uri 
g rande Kursaa l stud ia to con lin ee larg he e deco­

rose, e dest ina to a col-
mare una lacuna per la 
parte che concern e lo 
syago della cl ien t~la 1 n­

te rn az io nal e eli Salso-

magg io re, la quale non 

può adattarsi alla uni ­
formità del soggio rno 
f ra lo stabil imento el i 
cur e la vita di ,\ 1-
bcrgo . 

I di segni di progetto 
che qui s i rip roducono 
in parte, illu strano eli 
per sè i conce tti fo nda­
mentali d~ll 'ope ra g ra n-
d iosa, ia qual e, se da un 
la to contribui ce ad innalzalre Salso magg io re alia 
g ra ndi osità dell e più apprezzate staz io ni balneari 
este re, po rte rà a ltresì un ragguardeYole beneficio 
eco nomico . 

L e nu o'.·e cos tru zio ni integra nti il pi a no pa rti co­
lareggiato di espropriazio ne, dovranno essere com­
piute ent ro cinque anni. 

rACCIAT/l rl'tJ~CJ J"AL r. 

t\ ll a ingente spesa, che solam ente per q ueste 
opere supera i s.ooo .oo, s i farebb~ fronte medi a nte 
un prestito . 

P er comprendere bene la necess ità de l ! ~ ri fo r­
me che il muni cipi o propo ne. è bene osscrYa re come 
i pr~sen tin o o ra le cond iz io ni eli ta lu n\ degli s ta-

bilime nti baln eari eli Salso, che pure non è tra le 
più antiche staz io ni te rma li ita li a ne . 

E cco cosa scri,-e il p rof. Gardengh i nell a relaz io­
ne tecni a che accompag na il progetto eli i\Iun ici­
pali zzaz io ne . 

« Lo Stab ilim e nto Vecchi o sorge presso le R egie 

~·· 

Sa l i ne nel _l u go dO\·e, dopo il 185o, l' .\ dhémar 
gettò le prime bas i di un o stab il imento balneare a 
Salsomaggio re, costru endo 12 camerini sotto una 
•:asta tetto ia iYi esistente . ~el peri odo dal 1 ~60 a l 
1870 ,-e nn e a lq ua nto a mpl iato, e inna lzato d i un 
piano so tto la a mmini st razio ne del Dalla R osa e ' ~t 

d irez io ne med ica dei Va lentini . lJ"na nuoYa a la a 
un solo piano . p rospi­
ciente il piazzal e P o rro . 

Yenn e cost ruita nel r8ç6 
e po rtò il numero com-· 
pl essiYO dei camenn 1 a 

68, ai qua li devo no ag-
gi un g ersene altri 24 s i­
tuati n-:: lla stessa ala, m·, 
sotte rra nei e destina t i 
ag li osp iti del Sanato­
r i um e de ll o Stabili men­
to mili tare . S i ha poi , 
a nn esso a ll o Stabilimen­
to Vecch io , un picco !() 
repa rto per inal azio ni 
(sistema Siegle e P ercy) 
e fa ngh i, e. a l pian o su -­
peri o re una sala per la 
te ra pia fis ica . 

Lo Stabilimento \' ecc hi o ris ulta dunque eli parti 
di di,·e rsa et;\; anche a rch 'L tto ni ca mente noi no n 
a bbi a mo un in s ieme arm o nico ed estetctico e tra le 
m ura più rece nti scorg ia mo a ncora i rozzi p i !astr i 
dell 'antica sa lina. 

:\l a ben p iù graY i di fettf ri sa ltano a ll'occhi o eli 
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chi indag hi interio rm ente . Io li accenn erò bre\· e­

me nte : 
1. Tutto i reparto sotterraneo è assolutame nre 

defi ciente s ia per ri spetto alla cubatura, s ia per la 
luce e la ventilazione . --eppure la in sta ll az ione, di 
recente fatta da lla Società concessionar ia, di venti ­
latori, ha va lso a rendere tollerab il e la perman enza 
in questo repa rto, il quale è a ri teners i affa tto in a­
datto per rag ioni legate al modo stesso della sua 
costruzione origi nari a. Lo scrivente è d 'avviso che, 
anche quando s i addi\·eni sse a un rifac im ento dei 
camerini , dotandoli di pav imento e pareti lavab ili 
e imperm eab ili , di vasche mig lio ri delle attuali , di 
un s istema ancor più effi cace di ventilazione, s i a­
n ebbe pur sempre un reparto a nti-i g ienico e in de­
coroso . Nè sa rebbe certo a rgomentaz ione plausibile 
quel la che volf'ssc g iust ifi care tal e condi zione di co­
se col la dest in azione del reparto in di scorso a ll a 
parte powra della clientela di S a lsomaggiore . 

(Co ntirwa ) 

COMESTPU O ' PROVVEDERE 
DI ACQli .--\ POT A BILE 

PI.'\ NCAS T AG I AJO? 

per il Pro f. G. D E ANGELIS d'OssA T. 

DESCRlZTO:'\E DELLE SORGT\ E 
DEL TERRITORIO DI Pl.-\P.'CAST \G?\TJ-\IO. 

Enumero e descrivo sommariamente le sorgenti 
che spicciano presso Piancastagnaio, comincia n­
do da quella presso S erag iolo s in o al paese e da 
questo all'Abbadia S . Salvato re . 

S eguo la num erazi one indicata nella seguente 
tavo la . (Fig . 5 .') . 

(1 ) F onte Sc ragiolo (circa m. 900 su l liv,ello ma­
rin o) . - Venendo .da Santafiora a Pia ncastagnaio 
la prima notevole sorgente che s' in co ntra, nel ba­
cin o del T evere, è quella di Serag iolo; essa prO\·­
vede la u tamen te alla frazione omoni ma . 

La sorgiva è male a llacciata e peggio condo tta 
alla fonte, dO\·e è dispensata da tre grosse bocche 
di lit. o,62 ciascuna, a l secondo, e da un a piccola 
di lit. 0.10. I.e perdite però sono forti e quindi la 
quantità total e ragg iungerà quasi certa mente li tr i 
4 al secondo. 

La tempertura dell 'acqua è di C . 11 °,5, mentre 
quella dell'ambiente misura C . 5° (a ll 'ombra). (29 
ì\1arzo 1907) . 

La sorgente travasi lontana da Pia ncastag na io, 
da cui è separa ta , in lin ea retta , da circa m . 4500. 
Essa spi ccia evidentemente dal contatto della tra­
chite con le so ttosta nti rocce imperm eabili. 

?\lei conti g uo versante del Fio ra la sorgente ptu 
vicina alla menziooatq è quella della Bastarda , ma 
di portata molto inferi o re . 

(2) Pietral,unga (circa m . 850 s . m. ) . -- Presso 
il podere Pietra lunga pul lu la no t re so rgenti; due 
a monte dell.a carrozzab il e ed una inferiormente . 

I . a Fra le rocce sed im enta rie eoceni che v'ha 
una sorgi va di li t. o, 15: vicin o però è il contatto 
fra queste rocce e la trachite soprastan te . E' note­
vole la sorg iva per la peculia re con dizi one eli e­
mergenza. P otabile ( ?) . 

2.a Presso il fabb rica to una p iccola fonte ero­
ga circa lit. o,6o ; l'a llaccia mento però è sta to ese­
g uito , sopra strada, nel nomina to contatto . La con­
duttura fa acqua abbonda ntemente. essa è in capa­
ce a resistere al la so\·erchia press ione dell 'acqua che 
sn."nde precipitosa mente . La tempe ra tura (29 mar-

Fig. 5· · Cartina topogr :~fìcn, 1 a 25000; in essa sono ind ica ti nppros­
s' ma tiv:-t meme, con numeri progressivi, i h.:oghi di scaturigine delle 

sorgi\·e. 

zo 07), a lla fonte, era di I 1° C .; mentre quella del­
l 'aria raggiungeva i I2° (a ll 'ombra). P otabile. 

3 ." S i trova sotto b carrozzabil e, non è allac­
ciata : la sti mai app rossima tivamente di lit. 0 .4 : 
pure essa deri\·a da l basso della cupola trachiti ca . 
:\o n potabi le . 

(3) F onte del Drago (c irca m . 830 s . m.) . -
Sotto la carrozzabile v'ha un fontanile di q uesto 
nome; esso dispensa circa un terzo di litro a l se­
co ndo. Non ho potuto rintracciare il punto preciso 
d'o rigin e, ma non è lonta no il solito co ntatto della 
trachite con le sottostanti rocce . (29 ma rzo 1907) . 
A ll 'a ri a C. 8°, 5; nell 'acqua la medesima tempera­
tura. Potabile . 

(-+) F onte Tre Case (circa m. 835 s . m. ). - S o­
pra la via e presso questa minu scola frazi one, tro­
Yasi un a so rg i \'a ma lamente a ll acc ia ta : prO\·ie ne 
dall a so li ta condi zione geologica . La po rtata non 
supera ce rto di molto lit. o, ro ; ma Yi sono di sper­
dim enti. P otabile. 
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(5) F onte del C rocifisso (circa m. 850 s. m .) . - · 
Presso il g ruppo eli case, il Crocilì sso, un fontanil e 
e roga circa un decimo di litro a l secondo; l' a llac­
ciamento però lascia molto a des idera re . EYiden­
temente la so rg i\·a trae o ri g in e da ll a pitto resca bal­
za trachitica che riposa sul fo ndo imperm eabile 
dell e rocce eoceni che . (29 l\larzo 1907) . 11 term o­
metro all'a ri a indi cò I2° C . e nell 'acqua C . 10°,2 
(semp re a ll'ombra) . 

Specia lme nte la \·icinanza di un a scuola rurale 
donebbe spronare a mettere in condizioni ig ieniche 
la fo nte dall' o ri g in e al punto di erogazione . 

(6) Co laticcio (circa m . Soo s . m.). - Solo du­
ra nte l ' inYerno e massime dopo le pioggie e le ne­
vi, proprio sulla Yi a, s i palesa un magra so rg in.1 
che proviene dalle rocce impermeabili . La porta ta 
è in s ig nificante . Non potabile . 

(7 ) Fo sso dell 'Ac qua calda (circam . Ssos .m.)­
Questo fosso, prima di attraYersare la s trada, è ali­
mentato da una sorg iva di temperatura molto bassa 
massim e nell'estate . K o n è possibile eseg uire la mi­
sura j la p0rtata (29 marzo 1907) ·non doYeYa esse re 
molto lon ta r. a da lit. o, 15 . La so rgente spiccia dal 
soli to contatto. Il fosso de\;e aYer tràtt6 il nome 
da lla p rossi ma sorge n te . Potabile ( ?) . · 

(8) Acqua. calda· (circa m. Scio s. m.) . - La por­
tata di questa sorg i\·a che spiccia presso la v ia ·car­
rozzabi le è di circa · mezzo litro a l seco ndo. L <ac­
qua è ca lda e beYuta solamente dag li "a nim a li. Gli 
ab i"ta nti dei dintorni preferiscono quella della F. 
dei Troghi . La temperattirà elevata fa ritenere fon­
datameil te cbe essa nòn sia che un disperdin--iento 
eli a ltra sorg i\·a, ca usato d~dl'arruffata · com-pag in e 
degli st ra ti dell e rocce sottostan ti a lla traèhite . 

La sorgiva non è allacéiata · e forma, lungo la 
Yia, una immonda pozza ng herà . Kon . potabile . · 

(9) F onte dei Troghi (circa m. 870 s . m.) . -
Quest'acqua, molto pregiata specia lm ente dagl i à­
bitanti dell e frazi oni Quara nta di sopra "e di sotto, 
è. à ll acciàta· con opera murarià ed è di spensata da 
uria fonta na . E ssa e\·identemente proviene di:d pià­
no in fe rio re -della trachite e· sopra le· rocce· eoceni­
che che quiYi ma nifesta mente affio ra no :' ma pres­
so la fon"te per\·engo no a ll a sorg iva le acque su­
perfic ia li. Infatt i -la por tata aumenta subito "dopo 
le pioggie, diminui sce al lora la . limpidezza e cresce 
la" temperatura :· nèl1'es tate s i èo nstata la ·mas"sim ~·­

magra. 
Il 29 ma rzo 1907 me ntre il te rm ometro segmt\·a 

a ll 'a ri a c. 11° 5; nell'acqua ne raggiun ge IL4° c. 
La porta ta mi ri s ultò di lit. , o,25 a l minuto primo . 
L a fa ma eli eu i gode ritengo s ia immeritata; a nzi 

segna lo la tiecess ità di un razionale al lacc iamento 
c di un a c ustod ia spec ia le del terreno sop rastante 
a ll a so rg iYa . P otab il e . ( ?) . 

Alberclle presso la F onto dei Troghi (circa metri 

830 s . m. ). - - Vi cin o la Fonte dei Trog hi s i al­
lun ga un 'a me na va l letta co n una rigogliosa Yege­
taz ione di s lanciati pioppi; la loca lit?. è chia mata . 
A lberelle . 

Ion mo lto lontane s i trO\·an o le Bocche dell ' In­
doYin a, che danno nome a l fosso che scorre nel ve r­
sa nte orientale del contraffo rte di Piancastagnaio . 
Giu stam ente la Ya ll ecola, per la sua posizione pe­
culiare, attirò fortemente l'attenzione dell 'es im io 
geologo, generale Verri, il quale con interl etto ed 
amore ha tutto notomizzato il R oma no, l ' mbria 
e la Toscana· meridi onale, ecc . Il Verri segnalò 
quel punto, a preferenza di a ltri , come quello che 
s i poteYa prestare alle ricerche per ri so lYere il pro­
bl ema che affat ica da tanto tempo il comun e di 
Piancastag na io . Ben corrispose l'iniziativa del­
l ' \mminìstrazione comunale la qual e fece perfo­
rare un pozzo. I ri sulta ti di questo laYoro furono 
comuni catì a l gen. Verri dal s ig . G. B. Paradisi 
che ayeya presieduto a lla trivellazione . 

P erforazion e all' A lb erelle . A ltitud. circa m. 823. 
m. o - 0,50 T erreno vegetale sciolto. 
n 0, 50 --· 3, 20 T erreno· Yegetale a rg illoso . 

>> 3,20 4,-1-5 A rgi ll a sabbiosa, oscura. 
>> 4,45 5, 70 A rg illa sabbiosa, chiara . 
n 5,70 7,33 Trachite . 
>> 7,33 8.50 Trachite . 
>> S,so· _.:_ ro, 75 Trachite . 
>> I0, 7.5 l l cqita che risali di m. 2. 
» lò, 75 - I:ì , 17 Tracllite . 
» IJ, 17 :__ 14.40 R enone trachitico compatto . 
» 14,40 - I5,08 Trachite . 
)) rs,os ·- T6, IO Trat hite . 
» 16,ro - I6,6o Trachite . 
>l r6,6o - 17,20 Trachite. 
n I 7, 2o - 20,20 Trachite . 
n 20,20 - 2o,8 r Galest ri (m . o,6 1) . 

Dai campio ni , che so no co nse n ·a ti nell ' Is tituto 
Geologico della R. U nivers ità di R oma, non s i può 
tra rre null a di più preciso a ca usa clèl modo di e­
straz io ne del ni a teriale . 

Di rim ando il gen. Verri dirigeva un'importan­
tissima lettera a l Sindaco di Piancastagnaio. J n 
essa il Generale s ignificava che le condizioni geo­
logiche in massim a so no tali da dare s icurezza: di 
riusci ta ad una presa da quella falda acquifera : 
ma per compila re un progetto accorrerebbero due 
trivellaz io ni lungo la va ll etta delle Bocche deli ' In­
cloYina a meno che le ossen ·azioni s u qu elle Boc­
che a llo rchè sono attive, diano spiegazioni suffi ­
cienti ed indi cava due punti pe r eseguirvi le trivel-
laz io ni stesse . ~ 

L e Bocche dell ' Indovina sono sorgiye che non 
:'p i cc ian ~ regola rm ente ; ma solo in ~ certi peri odi 
Irregolan . Alcune 1·olte rimangono inattiYe per 
lungo lasso di tempo . Il 20 marzo 1907 le trO\·ai 
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asciutte ; tirayano pochissim o il 20 agosto dello 
stesso anno :dall'epoca della perforazio ne ad oggi 
non sono sta te più ricche di acqua. 

L' .\mministrazione comun a le - non potendo 
apprezzare la spesa necessaria ai soli Jayori di ri­
cognizione, - scelse un altro partito, come ri sulta 
dalla a ià menzionata deliberazione del 13 ottobre 

"" 1906. 
(10) Fonte Fraga (circa m. 790 s . m.). - Sul-

l'altipiano rivestito a castag ni , in una caYità sl 

raccogli e dell 'acqua, che v i persiste anche durante 
l' estate; ma con noteYoli ssima diminuzione . :ç'a­
cq ua pro,·iene dalle infiltrazioni del terreno Yege­
tale e dell o strato superio re alterato della roccia 
trachitica. La falda frea tica che ne risulta non può 
ulteriormente discendere perchè trova il banco tra­
chitico co n le fessure ostruite dai materiali di a l­
terazione, cui spesso si uniscono sostanze a rgillose 
fra le qua li nelle v icinanze, sono note le terre co­
lorate e boiari. E' questa la prima so rgiva della 
falda freatica, chiamando così la nappa acquifera 
con rapporti diretti con l 'atmosfera . Impossibile 
la misurazione, in ogni modo la portata è insigni­
ficante . Non potabile. 

(rr) La P esc hiera (circa m. 802 s . m.).- Sono 
vere pozzang here che laciniano il terreno colti­
Yato a monte della Vena V ecchia. L'acqua ri­
stagna quasi in permanenza sopra le irregolarità 
della coperta trachitica nel modo indicato per Fon­
te Fraga. L'acqua non corre : non è potabile . 

Mi si presenterà _subito il destro di riparlare del­
la P eschiera. 

(12) . Poz:;o Madonna di S . Pietro (m. 8o6 s . m) . 
- Presso questo Santuario e non !ung i dalla P e­
schi era fu costruito un pozzo la cui acqua sgrazia­
tamente è molto stimata . Non solo mi risultò im­
meritata la fama riguardo al la qualità; ma pure 
fa yoJosa la portata. Si riferiva no enfaticamente e­
strazioni di acqua notevoli , senza abbassamento 
se ns ibile di li ve llo . 

La bocca del pozzo troYasi sul pia no della conti-
g ua Yia stradale di m. 2. 

La profondità, misurata dalla bocca, è di m. 9,50 . 
L'altezza della colonna acquea m. o.65 . 
La bocca quadrata del pozzo mi sura m. 1 circa : 

inferiorme nte s i a llarga s in o a m. 2,50 x m. 2,50. 
L 'acqua proYiene dai tetti, dal lo stazzo soHastan­

te ed in piccola parte da ll a falda freatica sopra 
menzionata per Fonte Fraga e per la P eschiera. 

Ritengo l' acqua non potab ile argomentandolo 
dal malo modo di cattura : perchè ri spondesse a l­
meno a lle fondamentali con dizioni ig ieni che, il poz­
zo donebbe essere a stagno e possedere regola re 
la presa dell e pluviali. 

Per dim ostrare la vanità delle speranze che s i nu­
trivano per acque potabili proYenienti dal Yicin o 

a ltip iano più ele,·ato del paese e per proYare che 
l 'acqua stagnante, alla Pesch iera, non poteYasi co n­
s iderare come l'indizio del passaggio dell 'acqua del­
la Vena Vecchia, diressi al Sindaco un a lettera di 
cui trasc riYo le seg uenti parole: 

« P er ora però, desiderando d iri gere le ricerche 
« nel senso in cui il Co nsig lio comuna le s i è affer­
« mato, come rile,·asi dalla delibe razio ne 13 ottob re 
<< I<)06, si può soprassedere ai menzionati studi: 
« mentre reputo indi spensabili due piccoli lavo ri, 
« dal ri sultato dei qual i rimarra nn o chiarite e sta­
« oilite le condizi oni na turali dell e sorgiye rispetto 
« alle g iuste aspirazioni degli abitanti di Pianca­
« stagnaio . 

« l due lavori .... cons istono: 
« I .0 Vuotare il pozzo alla :.\ladonna, spurga r­

<< lo e Yalutare la capacità della sorg i,·a che lo a li­
« menta ..... 

« 2.° Co n un solco, sufficientemente profonao, 
« prosciugare momentan eamente l 'acquitrin o della 
« P esch iera, sopra la sorgente Vena, e mi s ura rn e 
« la quantità di deflu sso .... n - 16 Aprile, 1906, 
Roma. 

I lavori da me cons ig liati furon o sollecitamen te 
eseguiti ed il Paradi s i me ne fece rapporto. Essi 
dim ostra rono all'evidenza che il P ozzo e la Pe­
schiera non erano a limentati da sorgive . 

Apparve ma nifesto qualtto si era intuito coll ' esa­
me sommario delle condizioni geologiche locali : 
quindi svanirono tutte le speranze che si nutriva ­
no per le acque dell'altipia no. Queste sono ma nife­
stazioni mag re dell a fa lda freat ica di sco ntinua, la 
quale impa luda fra le irregola rità superio ri del sot­
tosuolo imperm eabil e dell'altipiano. 

(13) Vena Vecchia (circa m. 755 s . m.). - Quo­
ta dalla soglia del gia rdino P elleg rini m. - 17,185. 
(Presso il Castell o) . - Dis tanza lin eare dalla mede­
s ima m. 1350. (Desunta dalla Mappa catastale) . -
Propri eta rio del terreno: A ntonio Bassi. N. Mappa 
Cat. 577,32.) . - Il fosso che ne nasce è dema ni a le 
dalla foce s ino a l primo opificio, cioè a lla P oh·eri e­
ra che travasi presso la sorgente . - T emperatura 
C . IJ0 ,J . (29 agosto 1907) . 

E' questa la più cospicua sorg iYa dei dintorni 
di Piancastag nai o : con galleggianti in un tratto 
piuttosto regolare del ca nale dell a poh·eriera, come 
media di quattro mi surazio ni ebhi la portata di cir­
ca lit. 120 . (29 agosto 1907) . 

E ssa scaturisce sotto un appicco di trachite che 
riposa sull e rocce imperm eabili: la sorg iYa non è 
allacciata. 

La pendenza forte del terreno sottostante perm et­
te ottenere faci lm ente una noteYole caduta , taglian­
do solo la minuscola poh·eriera . Da questo op ificio 
a quello Mo nducci, seco ndo utente, si può reali z­
zare circa 15 m. di disliYello . L 'acq ua è potabile . 
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(q) Fonte 1\"atali (circa m . 740 s. m. ) . - Quota 
da lla soglia del Giardino Pellegrini m. - 32,423 . 
Di stanza lin eare dall a medes ima m . 475· (Map. Cat.) 
- Proprietario : Prof. G. Barzellotti. - Tempera­
tura C . IJ",S, (29 agosto 1907). -- P ortata lit. 2.25: 
tenendo conto del disperdim ento lit. 2,50 . 

La sorg iYa scaturi sce fra i massi della frana del­
l 'appicco trachitico soprasta nte : sotto g iacciono le 
solite rocce imperm eabili. 

L'al lacciamento non è perfetto . Kel paese è re­
putata la Yena più eccellente . D opo aver attrave~­
sato parec~1i terreni si unisce alle altre acque del 
Ye rsa n te . 

(1 5) Mu gn e!lo (circa m. 736 s . m.). - Qui vi ap 
paiono tre sorgi,·e : quella che trO\·asi più vicina 
a ll a F on te di Voltaia è detta :.Iugnellin o, la mag ­
g io re .\fugnel lo; la terza, che non ha nome, è ma­
gra, ma trO\·asi i n un punto più eleYato di m. 2. 

Oel la maggio re ecco i da ti : Quota dalla soglia del 
Giardino P ell egri ni m. - 46,573 . - D istanza li­
nea re da lla medesima m. 380 (.\lap. Cat.) . - T em­
peratura C . J4°,5 (29 agosto 1907) . - Proprietario 
Prof. G. Barze ll o tti. - Potabil e . Kon catturata e 
quindi non possihile la mis ura: si stima di lit. 25 
al secondo. Faci lmente si ottiene una vistosa ca ­
duta. 

Con un al lacciamento delle tre sorgive le acque 
fo rse ragg iungerebbero un liYello superiore, come 
lasc ia sperare la sorgente più alta. L a portata cer­
tamente aumenterebbe . 

La sorgente spiccia fra i g rossi blocchi di frana 
della soprasta nte coperta trachitica . 

Queste acque precipitosamente si perdono nell e 
al tre dell o stesso piovente . (Continua) . 

QUESTIONI 
TECNICO-SFINIT!1RIE DEL GIORNO 

LO STATO .\TT C :-\LE 

DF:LLE APPLIC. \Zl O TL DELL 'OZOì\0 

I .' ozono ha s~su n to un posto notevole tra le so­
sta nze eh i m i che i n tradotte nella i n d ustria di re­
cente, e non è fuori di probabilità ch e esso abbia 
nr l tempo ad assumere un posto ancora più impor­
ta nte nel trattam ento dell e acq ue po tabili. 

J1 suo a lto potere oss ida n te, le sue ca ratteristi­
che, che rendon o l' ozono un gaz atossico e di co­
moda produzione, hann o servito a favorirn e l ' im­
pi ego e se questo non ha ancora assunto il '" ]ore 
che s i merita, c iò dipende parti colarm ente dalla im­
perfezione dell a tecnica industriale nel produrl o. 
Negli ultimissimi tempi, però l'indust ri a dell 'ozono 
ha fattto p rogressi sensibili , e ne dà noti.z'ia detta-

g liata nella R eY ue generale cles sc iences il D -:! la 
Coux, dal quale togliamo i punti più importanti di 
questo breve scritto . 

Produ:;ione industriale dell'ozono . - D ei var11 
metodi per la produzione dell 'ozono, i soli che ab­
biano res ist i t o a ila prO\·a sono i metodi elettri ci. 

Per la produzione dell 'ozono si utilizza la sca ri ca 
elettri ca, cioè quella che si produce nel ritorno bru­
sco allo s tato neutro di un sistema elettrizzato . 

Ouesta sca rica distruttiva, o contrazione di 2 e­
lett";icità di segno co ntrario, si manifesta sotto for­
ma di scintilla o di effluYi o, secondo le condizioni 
che accompagnano il fenome no. La scintilla o l'ef­
fluYio elett rico bastano perch è l'oss igeno che s i 
troYa nella zona d'azione della manifestazion e elet­
trica s i modifichi dando dell'ozono . P erò questa 
fo rma di scar ica elettri ca, non potrebbe venire sen­
z'altro impiegata nella produzione industriale del­
l 'ozo no . I l ri scaldamento determina la retroscissio­
ne dell'ozono in oss igeno, la formazi one abbondan · 
te di prodotti niti-osi (ammesso che l 'azione della 
sca rica s i eserciti direttam ente sul! 'aria e non su 
dell'oss igeno puro), così che si ha un danneggia­
mento cons idere,·ole nei rapporti dell' economia di 
produzione dell'ozon o stesso. 

P erciò la fabbricazione razional e del prodotto, è 
oggi ottenuta colla utilizzazione dell'effluvio elet­
tri co o scarica oscura, e cioè coll e form e di scarica 
che s i manifesta col passaggio silenzioso e senza 
apparente calore del la elettricità. 

E' no to a tutti che nei gas rarefatti , la scarica e­
lettrica produce un'effluvio elettrico, fenom eno ri­
sultante dal choc delle mol ecole me~'ìe in movim en­
to: e le zone di aria o di ossigeno sottoposte all'ef­
fluvi o, s i trasformerann o in ozono . 

P er questo nell'applicazione industriale dell 'ot­
tenimento elettrico dell'ozono si è tradotta ìn pra­
tica l'utilità de'i generato ri in tubi a vuo to. 

Le correnti che possono servire al la produzione 
dell'effluYio sono anzitutto le correnti ad a lta ten­
s ione . Se s i utilizza una corrente ad alta tens ion e 
s i i n terporrà un trasformatore che ri ceye la corre n· 
te com· e n icn te : e la co rre n te po trà essere data da 
una dinamo a corrente continua coll egata co n al ­
te rnatore, o da una macchina alternatiYa disposta 
a ta le effetto . 

T n certi casi si può anche utilizzare un a corrente 
co ntinua inter rotta per mezzo di adatto interrut­
tore. 

Se s i adoperano dell e macchine a lternatiYe, può 
Yariare il num ero degli alternamenti a seconda del 
tipo, della capacità e del s is tema degli ozonizzatori . 

Generalm ente la a lte rnanza adoperata nell ' indu­
st ria dell' ozono è di 100 a l minim o, e per la ten­
sion e si uti li zzano correnti da 4 .000 a 10 .000 wolts. 
Ad a ltre co ndizi oni pari il num ero delle a lternanze, 
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:wrnenta il rendime nto di ozo no, e p ure per ogni o­
zonizza to re es is te un certo rapporto tra il voltaggi0 
e il rendim ento in ozo no . Nella pratica è utile de­
termin a re il voltaggio che dà il rendimento mag­
g io re, il che s i può fare a um entando il , -oltaggio fi­
no a che il ge neratore di ozono accusa un rendi ­
mento favorevole di ozono, che s i determinerà quan­
titativamente ad es . per mezzo dell 'analis i chimi ca. 

Oltre a lle correnti ad a lta tens ion e s i possono an­
co ra utilizzare nella produzione dell 'ozo no le corren­
ti ad alta frequenza . I mezzi di produzion e delle 
correnti ad a lta frequenza possono essere ridotti a 
2 fondam enta li: 1° metodi elettro-meccanici, 2 ° mez­
zi fi s ici. Nel 1° g ruppo sono compresi g li a lternator i 
tipo T esla a g ra nde num ero di po li (minimo 480) 
e a g rande ,-elocità di rotazi one (mini mo r .6oo g iri 
al minuto) : con essi si otte ngono co rrenti con un a 
frequenza di rs.ooo a l minimo. Si sono costru tti 
deg li alterna tori che danno delle correnti che olt re­
passano 40.000 frequ enze . 

:\el 2 ° gruppo (processi fi s ici) si u tilizza no le on 
d~ èlettriche ottenute ad es . colle sca riche di un co n­
densatore, secondo il metodo erzico . In questo caso 
s i raccordan o i due poli di un trasformatore con 
un condensatore, indi con un filo metallico s i fa 
comunicare uno dei poli del co ndensato re con un o 
degli elett rodi dell 'ozo ni zzatore e l'altro polo con 
un a ltro fil o metallico, al l 'altro elettrocle dell'ozo­
nizza to re . 

Bisogna awr cu ra di tag liar qu esto filo in un 
punto determinato perchè s i scari chi no le scintill e 
tra i due punti di sezione, a llo rqua ndo messo in 
fun zione il s istema dov rà per l'appunto avvenire 
la sca rica . 

I~ queste condizioni la sca rica osci ll a nte s i pro­
duce secondo questa equazion e : R < 2 J/ . _!::._ 

c 
m·e R indi ca la resiste nza · dell'au toindu zione, l il 
coeftì cente dell' a utocire nto di sca ri ca e C la capa ­
cità del condutto re formato dai due condensatori. 
La scarica s i ma ni festa nell 'ozo nizzato re, s i ha l'ef. 
flm·io e s i p roduce l 'ozo no . 

Di fatto poi, i di spositi v i per la produzion e di 
co rrenti ad alta frequ enza, preco nizzati da T esla ~ da 

d'A rsom·al, o ottenuti seco ndo un o o più soleno idi. 
ha nno antto la lo ro app li cazio ne pratica nell 'otte­
nim ento dell 'ozono . 

L e radia:::; ioni e il rrm dimenlo n ell'ind-ustria del­
l'o:::;ono . - Studiare la fabb ricazione dell' ozono 
vuoi dire studiare la produzi one dell 'effluvi o e la 
sua azione particolare sull 'ossigeno e sull 'a ria. 

Le ca use che posso no influenzare le · ma nifesta­
zioni dell 'effluvi o influ enza no la produzi one dell'o­
zono, e il rendim ento di ozo no è intima mente leo-a to 
a ll'a um ento cle ll 'efnuvi o: ma questo rendim~~to , 
a nche cresce ndo, non è proporzi ona le all'aum ento 
delle dimensioni dell'efAm·io. 

Nelia prod uzione dell'ozono, cli ,·erse cau e pos­
so no a nco ra influire s ul rendim ento . ?\on tu tti g li 
ozo nizzatori necessita no di corre nt i ad a lta freq uen. 
za; così i Ji elettri ci non hann o questo bi sog no e 
qui ndi è inutile per essi r icercare delle altissime 
frequenze per a um enta re il rendim ento in ozono . 

D el resto il rendimento è in rappo rto diretto col­
la tens io ne : s ino ad un certo li m ite è necessario 
a um entare la tensio ne per avere un regola re fun zio­
na mento dell 'ozo ni zza to re . Al di là di questo pun­
to un ulterio re aum ento di tens ione non solam ente 
non a umenta il rendim ento in ozo no, ma a nzi dà 
un a regressione de ll 'ozono in oss igeno, a cagione 
del calore eleYato che deriva dalla tension e ele­
vata. 

?\el fe nomeno della ozo nizzazione in ten ·engono 
anche fa tti doYuti alla radi oatti,·ità (si sa del res to 
per altra vi a che l'oss igeno può senz'alt ro essere 
trasfo rma to in ozono da i sali radioatt ivi ) : e quan ­
do s i vuol e ottenere una buo na produzione di ozo­
no, bisogna cerca re un effl uYio di un bel viol etto 
ed evitare le scin tille, le quali so no capaci di f~ re 

ret rocedere l 'ozo no in ossigeno . 
La fo rmazione dell'ozono per effetto dell 'efHu vi o 

come scarica elett rica sarebbe dm·uta a dei fe nome­
ni fotochimi ci ~ qu in d i anebbe un a influenza sull o 
sviluppo del fenomeno la lunghezza delle onde . 

T a lu ne onde elettri che sono pa rti colarm ente at­
ti,· e per la fo rm az ione dell 'ozono . Le radiazio ni 
ul tra-Yi olett«:, ch e ha nn o onde radianti molto corte 
trasfo rm an o l'ossigeno o l 'aria che attrayersano 1n 
ozono . 

P er qu esto in vicinanza delle lampa elettri che 
a mercuri o, s i cons tata facilm ente la for mazione · di 
ozono : appu nto perchè la luce ema nata da lle la m­
pade stesse è ricca di raggi ultra-violett i. 

Ke ll 'effl u,·io degli ozonizzatori v i ha emissione 
di radi az ioni ultra-violette che in ten ·engo no per 
formare dell 'ozono : per questo, nella costruzion ~ 
degli ozonizzatori , s i tende ad a ume nta re e ad uti­
lizza re al massimo la produzi one dei raggi e ffi caci, 
evitando d'altro lato , l 'emission e o l 'azio ne di altri 
raggi e verso questa via po rta no g li s fo rzi dei tec­
n ici costruttori. 

Il rendim ento teori co in ozono dà un Ya lo re di 
g r. 1 .030 d i ozo no per cava ll o elettrico-o ra : però 
nella pratica, coi tipi di ozonizzato ri che s i ha nn o 
oggidì, qu es to Ya lo re è lontan o da ll 'essere raaaiun­
to, sebbe ne in molti impianti industri ali, il ~~ndi­
mento s ia g- ià tal e da rende re aYantarra ioso I' im-._ E-t:-

pi ego s tesso dell 'ozo no stesso . Talu ni a pparecchi 
non' ri scono a dare e non il 2% del rendimento 
teo ri co, a lt ri invece da nn o g r . 1 20 ci rca pe r Kil o­
watt-o ra , cifra sem pre assa i lonta na da l rendim en­
to ai calcolo. 

Nell a scelta di un ozoni zzatore no n s i deve g uar-
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da re solta nto di otte ne re dei ri sulta ti brill a nti, ma 
a ncora la ma rcia dell 'ap pa recchio deve essere re­
gola re . Se la regola rità ma nca, l ' imp ianto s i sc i n. 
pa rapidamente e l 'app licazione non sadl ma i <: l ~ 

fica ce . 

l g eneratori eletirici d'o:::;ono . - Schematicamen-­
te ogni gene rato re può essere ridotto ad un co nden­
sa to re, le a rmature del qual e sono sottoposte al ter­
natiYamente a dei potenzia li ug ua li e di segno con­
tra rio : la sca ri ca elettrica del conde nsato re sull 'a­
ria darà l' ozono . 

C n generato re potrà qu i n di essere formato sem ­
p li cemente da du e punte metalli che pos te di fron­
te l' una a ll 'a ltra, o da due superfici che utilizzin 8 
la sca ri ca elettrica . L' efAu,·io elettrico a n ·errà tra 
lo st ra to di a ri a inte rpos to tra le d ue punte o le d ue 
superfici. Questi g eneratori potrann o prendere il 
nome generi co di generato ri elettrici d 'ozo no sen­
za dielett rici. In questi ozo ni zzatori lo strato d' a­
ria che cleYe Yen i re attraversato dall o efflu vi o elet­
tr ico off re un a res istenza che va ria secondo talun e 
co ndizi oni fi s iche a ffe renti: temperatura, s tato i­
g rometrico, velocità di circolazione dell'a ri a; tutti 
fatto ri che il cost~uttore dinanzi a l p robl ema pratico 
della fabb ricazione di un b uon ozonizzato re, dov r~ 
tener presente . 

Il raffredda me nto delle superfici di efAu,·io, la re . 
gola ri zzazione nel rendim ento, l 'ess i ca me nto cl P!­
l 'ar ia, devono essere molto curati , se s i Yuole che 
il rendim ento s ia buono e specialme nte l'impianto 
a bb ia un buon carattere industrial e . 

Vi sono a ltri ozonizzatori che possono compren­
ders i col nome generale di ozon izzatori a di elet­
tric i. In questa categoria, a llo scopo di diminuire 
le variazioni di resistenza dello st rato di aria, in se­
g uito a lla ,·a ri az io ne delle condi zio ni fisich e, s i in­
terca la tra g li e lettrodi, un corpo di elettri co, fog­
g iato a la m i n a sottile : a cl es . un a la m i n a di ve tro, 
di mi ca o di a na loga sos ta nza, lamina c he fu nzio ­
nerà da regola to re . 

Var ia ndo la pos izione degli elettrod i meta ll ici in 
rapo rto a lla là mina dielettri ca, s i a rri,·e rà ad ::tHTe 
una serie d i combinazioni le qua li potrann o servire 
come base prati ca per l'ap pli caz ione deg li ozoni z­
za to ri . l di elettr ici impiegati cost itui sco no cle ll r> 
,-ere res is tenze, ,·a riabili in dipe ndenza della loro 
natura e del lo ro spesso re, fa tto ri qu esti che vanno 
bene studia ti per g iudicare de ll a min ore o maggio­
re cu nYe ni enza di a pp li caz ione di un dete rminaU• 
lic l ~ t tri co . li O C' la Coux nella sua ope ra << L 'ozo nc 
et cl es app li catio ns indust ri e ll es ; DL;n ocl e t Pinot. 
edit. Parig i ''• s tabili sce qu esti g ruppi di ozoni z 
za to ri. 

r .c Ozonizzato ri con di elett ri c i e cioè : 

A) Ozon izzato ri co n cli e iPttrici a e le ttrod i fi s< 

a) O zon izzatori a elettrod i ptan t e a pla-
tea ux; 

b) Ozonizzatori a elettrodi e li coid i ; 
c) Ozonizzato ri a elettrodi a p un te ; 
d) Ozo nizzatori a lam e liquide ; 
e) Ozonizzatori a tubi a Yuoto. 

B) Ozon izzato ri con di elettri ci rotati ,-i a elet­
trodi mobili. 

2.
0 O zonizzatori senza di elettrici: 

A) Ozonizza to ri senza di elettrici e elett roCll 
fiss i ; 

B) Ozon izzato ri se nza dielett ri ci a p ] ~ ttrodi 
mobili. 

Le leggi genera li che fan no regola re e g uida re 
un buon funzionam e nto e che se rn mo qua li vc: i 
cardini pel g iudizi o di un impianto sono: 

I .
0 L 'ozo nizzato re dc, e essere costrutto in m!•­

clo che la produzio ne di rad iaz ioni ul tra-vio lette s ia 
intensa nel mig li or modo possibil e e in modo che 
g li altri raggi siano eYitat i nella fo rm az ione e com­
bottusse g ià fo rm ati. 

2 .
0 La costruzion e degli ozon izza tori deve es­

sere fatta con molta cma perch è il campo di efA u ­
,· io sia uni form e, deciso, omogeno . 

3·0 Si cleYe eYi tare ogni ri sca lda mento e del 
g enerato re e del gaz, il che s i ott ie ne con cost ru­
zio ni specia li. 

4· 0 Le scin tilì e, causa di produzio ne dei com­
posti n i t ros i, di :-etrog raclaz ione cie li ' ozono form :l­
to e di sc iupì o per g li ozonizza to ri , cleYono pure 
essere eYi tate . 

5·0 La ma rcia dell 'ozonizzato re de,·e esse re re­
golata co ll a co rrente, in modo che parte ndo dal mi­
nimo di vo ltaggio necessa ri o per fo rmare l' efAuYi o, 
s i a um enti g rad ualmente il n Jltaggio sino a che 
esso corrispo nda a l rendim ento mass im o s usce tti ­
bi le di essere fo rnito rego larme nte da ll'ozonizzato­
re cons iderato. 

6 .o :\on s i de,·e ce rcare un a co nce ntrazione 
troppo fo rte dell'a ri a ozo nizzata o un troppo forte 
tenore in ozo no d i qu est'a;ia, per eYita re una re tro­
g ra~az i o n e dell'ozono in oss ige no, e qu indi la co r­
rente di a ri a che ,-ie ne fatta soggiace re alla sca ri­
ca dell 'efflu ,·iu dPYC esse re s ulìì ci entemente rap ida. 

7·0 L 'aria da ozonizza re d«: ,·e essere secca e 
spog liata di materiali o rg a ni ci in sospens ione o di 
a ltre sosta nze susce ttibili di dete rmi na re un a di s tru­
zione dell' ozono o di nuocere a lla sua fo rmazio ne . 

I mpieghi indusir iali dcil' o:::;o no. - L'ozono ha 
tro\·<.ìto alcu ne a ppli cazi r. ni indus tri a li (c no i sa remn 
molto bre,·i nel ri assur.1 e re questa pa·rte che ha !Z i;\ 
fatto mater ia di specia li pubb li c<~zio ni sull a nostra 
RiYi s ta) , spec ia lme nte nel ca mpo cle ll ' TRi ene . 

L a ragio ne prima che ha consig li at; l'impiego 
,> stato l 'rt lto potere microbi cida de ll'ozo no . Il po­
tere mic rob icida dell 'ozo no ha dato lu ogo a qu a l-
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che dibattito, anche perchè non sempre i ri cercatori 
so no stati d'accordo nel troYare una sufficiente es­
pljcazione .teorica dell 'azion e veramente noteYole 
che questo gaz esplica in germi. Oggi, senza en­
trare nella disquisiz ione d~! modo di azion e del gaz, 
agisca l 'azo no direttamente o indirettamente, quel­
lo che è fu ori discorso è l 'alto potere microbicida ùi 

questo gaz. 
La prima e p!U larga applicazione dell'ozono 

è stata quella per la sterili zzazione dell 'acqua . Nè 
vogliamo qui soffe rmarci sulle condizion i che ren­
dono mi g liore questa sterili zzazione dell' acq ua. Og­
g idì la descrizione dei divers i s istemi di tratta mento 
dell'acqua coll'ozono no n ha più bisogno di com­

mento . 
Piuttosto ci soffermeremo breYemente sug li altr ; 

impieghi industrial i dell'ozono sebbene spesso le 
s in gole applicazioni s ia no tenute gelosamen te na­
scoste quas i come un segreto di pratica a ppli ca. 

z10ne. 
Si è cercato un impiego dell'ozono nella steriliz .. 

zazione dell 'aria, sebbene non si Yeda quale reale 
ca mpo di applicazione possa a\·ere questa steriliz­
zazione così lontan a dalla Yera utilità pratica. P er 
sterilizzare l'aria si seguono principii analoghi r, 
quelli che guidano per la sterilizzazione dell'acqua 
si filtra prima l'aria grossola namente atL·ay erso 
all'm·atta, per libera rla dai mater ial i o rga nici pi1'1 
Yolu minosi, sospesi in essa ; ozonizzarla facendola 
passare nel cu mul o di effluYio elettrico; -~Yita re 

nella produzione dell'azono la formazione di com­
posti ossige nati dell'azoto, nociYi ali 'apparato respi­
ratorio. 

Tre le Yere e proprie applicazioni industria li del­
l'ozono vogliamo ricordare tutte le indust rie nelle 
quali si vuole ottenere una e nerg ica oss idazione. 
A ncora l'ozono è la rgamente impiegato per l ' invec­
chiam ento deg li alcool, pel trattamento, e la conser­
vaz ione del mosto di uYa, pe r il raffinamento dello 
zucchero, pel trasporto dei pesci Yi vi, per la fab­
bricazione dei profumi a rtificiali , per la preparazio­
ne ·delle mate ri e colo ran ti, pel trattamento di ta­
luni g rass i, per l 'i mbia nchin a me nto dell e fibre tes­
s ili e dei tessuti, per la fabbri caz ione della seta a r­
tifi c iale . 

L'ozono è stato pure preconizzato nel trattamen ­
to e all'invecchiamento del ca ffè e del talano, nelle 
ossidazioni degli ol ii ess icati,·i, nell a sterilizzaz ione 
dell a biancheria e di a ltri oggetti. E' stato utiliz­
zato in tintoria, nell a fi ssaz ion e delle materi e colo­
ranti ; nella preparazione del permanganato potas­
s ico ; e in alcun e altre prepa raz ioni chimi che . 

Alcuni di quest i imp ieghi meritan o un cenn o. 
perchè interessano più da Yicini l ' igiene alim en­
tar~ . Così Yogl i amo p a rlarc del trasporto dei p e . 
sci ,-iyi, 11 trasporto di questi animali sui lun-

g hi percdrsi p resenta dal punto di Yi sta econo­
mico, un grande in teresse per tal uni paesi , e il tra­
sporto dei pesci v i,·i, sebbene presenti certe difficoltà 
è però di gran lunga preferibil e a tutti g li altri si­
stemi di trasporto. Ora per no n ten ere YiYi i pesci 
ne i trasporti occorre rinn oYare l'acqua: cosa nc n 
attuabi le . L'ozono ha supperito a questo ricambi o, e 
se in un yagone cisterna s i pa passare una corren­
te di ozono, a nche delle specie molto delicate resi­
stono a lungo in Yita. S in ora il metodo è a llo stato 
di parziale applicazione : ma i risultati sono più che 

incoraggia nti. 
L'ozono è a nche stato proposto per elimina re i! 

bisolfito potassi co i n tradotto nel mosto di uva a l 
momento della Yendemmi a, per assicura re la co n­
servazion e del mosto medes im o . 

Si può così consen a re del mosto e usarl o poi a l 
momento fa yoreYole, sia per la fabbricazione dei 
prodotti secondarii dell ' uY<l, sia alla fabbri caz ione 

del Yino . 
Certi mosti di uva contenenti g r. r 50 di biso] .. 

fito potassico, non potrebbero troYare un impi eg o 
pel gusto detestab il e ch e posseggono . Si può bensì 
a ll ontan a re il bisolfito col calo re, ma il trattamen. 
to lascia g eneralm ente come conseg uenza, un parti­
cola re g usto di cotto a l mosto . 

In vece l' ozono, introdo tto a freddo, fa elim i­
na re inte ramente il bisolfito e il mosto così tratta­
to non presenta aìcun g usto sgradevole . 

A nche interessante è la fabbricazione dei profumi 
artifi ciali : co n questo s istema si fabbricano oggidì 
più di 10o.ooo kg. di profumi artificiali. Nell 'otte ­
nim ento dell a va ni g lia s i è ri co rso a qu esta reazione 
oss idante dell 'ozono su ll ' i so-~ U §:te n o l. 

C - CH = CH - CH 3 

l 

H C -/"'- ~ CH l l + 2 0 3 = 2 0 3 CH ; - C 
HC -"'- / - COCH i 

l 
CO H 

C- CHO 

l 

HC~/~~ CH 
<" o + \ 
' T-r 

1-J C-"'-/ - COCH 3 

l 

CO K 

Si discio,gli c l ' iso-eugenol nell 'aciçlo cacetico ad­
dizi onato di acqua : si fa passare pe r la soluzi one 
un a corrente di ozono ; s i distilla nel YU oto per a l­
lontanare l 'acido aceti co, poi si tratta la massa 
che contiene a ll ora la ,·aniglia co n del bisolfito so­
dico allo scopo di fo rm a re una confi nazione bisol­
fitica co ll a Yaniglina -ottenuta . S i lava all' ete re 
s i separa per decantazio ne la combin az ione bisoL 
fi t ica la q ual e ri scaldata Yerso goo e poi trattata con 
acido solfor ico diluito dà la va ni g li a in fo rma di 
un o strato oleoso . Se s i raccogl ie, s i di stilla nel 
vuoto e s i cr istal li zza . 

Oltre la Yanig-lina s i utilizza l' ozono nell a pre­
pa razion e cre ll 'eli otropina o piperona l, face ndolo 
n"agire su ll ' isosafral. 
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I n fine :-t nco ra un a parola dell' ozono nel tratla ·· 
mento dell a farina. Le far in e molto bianche sono 
state sempre molto app rezzate e ri cercate e lo di­
Yentono sem]J re più. Per l' li11bianchim ento delle 
fa rin e è stato a pp u nto preconizzato l 'ozono . 

Gli igie nisti e i bromatologi hanno interpretato 
la pratica con giudizi o di,·erso, e non sempre il 
g iudizio è stato favoreYole. P er oggi, la cosa è 
ben s icu ra, l'ozono è effetti,·amente impiegato in 
molte officin e per im b ianchire le fa rin e . L e prime 
ozonizzate che sono bia nchi ssime e di una bellezza 
so rpre ndente, sono poi mescolate all e alt re farin e . 

Si ottengono in ta l maniera dei p rodotti commer­
cia li s uperio ri , che neppur lontanamente posso no 
dare anche i più accurati metodi di molitura. 

L 'ozono è quindi en trato nella pratica e le sue ap­
plicazioni hanno 
di p rimo o rdine. 

dav,·e ro assunto un a importanza 
K. 

L'ULTR A FILTRAZIONE. 

L e nostre conosce nze in n~ate ria di filtri e di (JO­

tere filtrante Ya nn o su bendo dell e amplificazioni e 
delle es te ns ioni che possono parere a molti ben im­
rneYiste. 

E' _m er ito di H. B~chhold di fare in quest i ultimi 
tem pt per la fi ltraz ione delle fini particell e, quanto 
e:a stato fatto da S iedentopf e Zsimon di per la v i­
SIO ne dell e particelle finissime. Egli ha cioè cercato 
di arri ,·are a dell e fiìtrazio ni che ~liremo frazionate. 

I n effe t~o ~a carta comut1 e eli filtrazione può ba­
s ~a l:e per _t rattenere nei suoi porì i mate riali che pre­
ctplta no 1n un liquido dando l ' in torbida mento del 
li qu ido. D'altra parte le cande[~ filtra nti permetto­
no nel caso di una pressione suff icie nte di tratte­
nere i batteri sospesi nell 'acq ua 0 almeno le form e 
non piccolissime d i questi. P erciò le candele di po r-
cellana p orosa sono im p ieo·a te per la filt · :::o • razwne 
delle acque potabili. 

Sap_Piamo_ però_ che su materiali molto piccoli, 
con d1ametn p osti al di sotto di 1/10 di p., le ca n­
de l_e di p~rcellana porosa non se n ·ono più, e queste 
fint partice ll e son capaci di o ltrepassa re il fi ltro 
senza eccess i,·a difficoltà. 

Bechhold si è sforzato (ne dà notizia la Zeit­
sch ri ft fi.ir C hemie und Industr. der E: olloide t. II 
1907 ~ la Die U mscha u u. s . 1908) di costrurre 
d~'i fil~ri capa_ci di tratte nere anche le particelle 
p1~ fin1. I suo1 filtri ·so no cost ituiti di pareti di ge­
latma e ca rta, opportunamente com bi nati. Basta 
modificare la concentrazione della a elat ina perchè 

. l o 
mutt o spessore, e cioè l 'ampiezza dei pori. Con 
una gamm a bene combinata di fi ltri , s i riesce a se-

parare tutte le part icellE: che st troYano nelle solu­
zion i colloidali . 

E' questa filtrazione graduale, minuta finissima 
che costituisce quella che Bechhold defi~isce come 
ultra-filtrazione, nella s tessa man 1'era eh · ' e st e ,·o-
luto classifica re come ultra microscop 1·a 1 · · . . a YI SlOll e 

dt eleme nti troppo piccoli per essere afferrati al mi­
croscop io . Il vantaggio di questi ul t ra-filtri è di 
p~rm ettere la separazione di materia li differenti tra 
eli ~oro, sepa r_a n~oli in sca la crescente di g randezza . 
Be~bh~ l~ tndtca a nche la costruzione di appa­

recchi ut1_l1 per impregnare i tessuti di gela tin a e 
per allesti re questi filtri minutissimi. Gli ultra fil­
tro hanno già avuto del resto qualche applicazione 
e hanno permesso di separare talun e a lbumine e 
il _nuoYo metodo sarà certamente be ne applicat~ e 
utdm ente ap plicato in b iologia. B.E. 

:\PP.\RECCHIO PER L'ES ;\TTO RILIEVO 

DELLE SEZI0'\1 DEI TCBI. 

Nei ca na li , in tu])i, in co ndotti in genere, è spes­
~o J_l ec~ssar i o, ad esempio per esami statici, per ri­
ltev t dt posa, ecc., di conoscer~ le precise forme 
dell e sez io ~i de~ ~11anu fatti. Coi mezzi, a tutt'oggi 
a no_st_ra d~spostz!One, l 'operaz ione non sempre è 
poss tbtl e dt atteners i con precisio ne, poichè, se s i 
tra tta di tubo circola re, ge neralm ente s i rileva uno 
due o più diametri, per poi dedurn e quello medi~ 
che natura lm ente non procli!:erà la traccia esatta 
della sezione del tubo in es~-rn'Ol ; se invece s i tra tta 

sogna fare, con tubi per 
fì ci special i. 

- 'di tubo ovoidale al­
l o ~a l'operazione di­
,·enta ancora più dif­
ficile ed il ri sulta to 
sarà ancora 
pr~CISO del 
caso. 

meno 
primo 

Co ndizioni poi mol­
to più sva ntaggiose 
si avranno nel caso 
di rilievi di sezioni 
molto irregolari , co­
me qualche volta bi­

fognature o per altri uf-

. In qua lc:he caso è pure necessa ri o di aYere un ri­
lteyo esatto delle sezioni ad una certa dis ta nza di 
tempo. C~sì ad_ esempio può interessare dopo che 
la cost:uztone d1 un a co ndo tta fu ul timata, ed ebbe 
a fun ziO nare per un periodo non breve, controlla­
:e se in essa s i verifichi no delle deformazioni, che 
l n~1 ch erebbero catt i,·a costruzio ne od errata calco­
l~z l ~ n e del lo spessore dell e pareti esposte a pres­
SIOni . Il metodo mig liore in questo caso è quello 
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di fare un rili eYo a ll 'a tto dell a posa, quindi fa rn 
alt ro di pa ragone trasco rso un certo lasso di tempo . 

S e le du e g ratì ch~, ri sultant i dall e su~cess i v: 
ope;·az ioni , non most reranno -d iffe ren_ze, Sl. po tra 
co nclude re, a lm eno so tto alcuni aspe tti , che d ma­
nufatto risponde a lle es igenze . 

Tal~ metodo molto pratico e basteYol mente esat­
to è solo applicabil e in casi specia li , quan~o cJOe 
le sezioni siano di fo rma ta le da essere facdment~ 
rilcYabil e con a lqua nta precis ione, p~rchè se ,n o~ - SI 
può contare su q uest' ul tima è 0\· n o eh~ l utd1tà 
del proced i111 ento Yiene a ma nca re completamente . 

tutt' oggi non si a Ye,·ano apparecchi che pe~­
mettessero d i fa re rili ~v i di questo ge nere con preci­
sione baste,·o le, perciò si ri co rreYa sempre a m_i s u~ 
raz ioni dirette dei ·di a metr i principali per qumd1 
riprodurre in scala la fi g ura dell a se~ion ~ . L'o~era­
zione lunga, non sempre facil e, speCie quando 1 tu­
bi so no in opera, mai riproduceYa co n esa ttezza la 
for ma da ril entre . Condizione questa assol uta men­
te indi spensabi le per poter poi pron·ede re ad _un 
colla udo od a Yeri fic he di a ltre condizioni speCial­

mente utili , come si 
è ri co rda to, per sta ­
bi lire la sta tica di 
opere del ge nere. 
Onde facilitare que­

ste operazioni J. 
Barth di H a lensee 
ha idea to un proce­
dimento molto sem­
pli ce e nel medesimo 
t~mpo an che preci­
so . L e due figure al ­
legate spiegano eh ia­

·'ra mente come è co­
stituito l'apparecchi Cl 
e come esso funzio­
ni · nell ' uso . Le aste 

rt di ler,.no sono di sposte a paral lelogramma e , .':) ' 
cr uida no un 'asta f contro la q ua le è fissato un o 
"' . d s ti lo che traccia sul la ca rta la l i nea che n pro uce 
la sezione interna del tubo . 

La taYoletta b Yiene di sposta a co ntras to co ntro 

la superfi cie intern a d~ l ca nal e in prO\·a, a m zzo 
di tre pi edritti di metallo c'he con essa so no ri g ida­
me nte co nn essi . 

Co me facilmente s i com prende con questo appa­
recchi o s i otti ~ ne una fi g ura, segnata sulla ca rta, 
del tut to si mil e a lla sezio ne perco rsa da lla p unta 
estrema d, per di più non Ya riando la posi zione 
dell o st il o seo· natore ri spetto a detta p un ta, si anà "' . 
a nche a d is ta nza di tempo un nuOYO rili ~vo che 
donà co rri spondere esa tta mente a _ quello preceden­
te ; se YÌ saranno defo rmazi o ni in quals iasi senso 

ent ro a l tubo queste si ri,·e lcra nn o subito nel di-

seg- no . 
\ ra a nco ra ri co rdato che il maneggio del conge­

rr no è molto facile e qu indi può Yenir usa to an che 
da un opera io rende ndo inutil e l'inten ·ento dir ~ tto 
del tecn ico . 

1 n tutto i l suo i nsicme questo n UOYO ri Je,·a to re 
no 1 pesa che otto chil ogram mi , ciò che lo r~ n ? c: 
a n c h ~ molto comodo nei t raspo rti. B.m1. 

TR .-\TTX\1 E~TO DELLE .-\ CQL E 

DI FOGNA 

CO L L. \ ,, COLO~;\.-\ D E PC R.-\ TH.ICE » . 

R ecenti ricerche ha nn o di most rato che la depu ­
razione biolog ica quale si pra tica sui letti di con­
tatto è in s uffì c i e nt~ , irregola re ed in completa . l 
ae rmi depurato ri , esse nzi a lm ente ae robici, che si 
~e rca eli acclimata re in questo suolo artificiale non 
possono infatti troYan·i la quantità cl 'ossigen•) ne-­
cessa ria oel compim ento del loro la,·o ro : nu lla . 
durante Ù periodo eli pie na, l 'aerazione di ques1< 

lett i, non pu ò esse re rea li zzata, durante il peri odo 
eli r iposo, r: bc a lla super fi cie, e questa ancora C

1' 'P ' 
bre,·e periodo eli tempo, ri ma ne impe netrabi le a l­
l'a ri a . Di più una pa rte dell'acq ua sfugge all'azio­
ne batterica , quella, c ioè, che s i troYa nei tubi di 
drenagg- io, nei nwti lasc iati fra le scorie, la pla­
tea -~ le paret i del bacino, cd anche nelle grosse sac­
coccie lasc ia te fra le scori e stesse . Solo le ul ti me ac­
que, che scolano sotto forma eli pi ccoli fil etti, due, 
tre, quattro ore dopo lo sv uotamento sono co~l1pl e­

ta mente dep urate : esse non rapp resen tan o c!Isgra­
zi::ttamente che un a intì_ma pa rte dell 'acqua intro­
do tta nei letti. P er rim edi a re a questi i neo n ve n ien !; 
fu proposto un nuoYO s istema: quello della cl epur~ l­

zione bioloo·i ca a circolazione continua o letti per­
co lato ri . R~uchv ha fatto in proposi to un a lunga 
se rie di espe ri e~ze dura nte q uest i ultimi anni, che 
clescriYe suli ' H ygiéne gé né rale N . 5 1908 e ne ha 
tratta la co1winzione che un a depuraz ione suffi ­
ciente non può essere rea li zzata che in essi. 

La costruzi on,~ dei ba~·i ni in muratura, pc rù. 
sempre costosa e tutta Yi a indi spensabi le, scema 
a lquanto i ya ntagg i del -p rocesso, d' al tra parte, la 
ae raz io ne de ll e sco ri e continua a fars i esclus iYa­
mente per la loro superfi cie superi o re . R ouchy ha 
cercato di risoh ·ere la questione colla costruzi one eli 
u n di spositiYo sempli ce, poco costoso, faci le _ad in­
s tallars i onmq ue, comodo a maneggiarsi, che per­
m ~tte rebhe un' ae reazi o ne abbonda nte, contin ua, as­
s icurante i n modo costa n te li n a clepu raz ion e presso­
c:hè completa, ed a l quale ha da to il nome el i "co­
lonn a dep urat rice n. Consiste in un cilindro d i tela 
meta ll ica con te n ~ nte delle sco ri e del Yolume di un 
sem e d i cili eg- ia, appoggiato s u una bacin ella dì 

H!VJSTA DI JNGEGNEHIA SA TJTAHIA 

la tla ~ah·a ni zzata, prOYYÌ s ta eli un 'apertura latera le 
per l; scolo dell e acque depurate . Il c ilindro ha m. 
1 .So d'a ltezza c o, 75 di di a metro. l.; no strato di sab­
bi a dell o spesso re di 5 cm. è s itua to sull a superficie 
superinre delle scorie e sen ·e a di stribuire unifo rm e­
Ir~~ nte l 'acqua . 

Questa è in trodotta in un baril e da c ui esce co n­
tinua men te co n getto uni fo rm e, regolato da un sem-

Pbz. .Sommd aotx..­
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pli ce rub in etto in un Yaso di zin co, prO\·veduto sul­
le s ue facc ie J::it~ rali di 8 ape rture di I cm. eli diam. 
in ciascuna delle qua li s'adatta, con leggiera pen­
denza , un a doccia per cui l'acqua s i di s tribuisce re­
go la rm en te, sgocciola ndo su lla superfi c L~ della sab-­
b ia su o tto pu nti ug ua lmente di stanti g li un i dag li 
a ltri. D a l g· iug no 1905 all 'estate del I9:::l 7 l'apparec­
chi o ha funzi o nato se nz' interruzio ne, notte e gior­
no, es tate ed im·ern o, eccetto qua lche breYe periodo 

in c ui per il freddo intens iss im o l 'acqua gelaYa nel 
s uo s tesso ba ril e . La quant ità d 'acq ua depurata clu 
d i circa 150 l. a l g iorn o . Senza alcu n preg iudizi o 
per l' a ppa recc hi o e senza ,·edere a ppa-rire l 'ammo­
niaca nell 'acq ua afflu ente, s i è potuto a um entare 

ques to reddito e portarlo a J O l. all'o ra e durante pa­
recchi e setti mane consecuti,·e, c ioè un cubo di 240 l. 
per g io rn o . Il ba ril e funzi o na come un a fossa setti­
ca ; l 'acqua Yi subisce un a specie di deca ntazion e e 
in parte a nche la ferm entazion e a naerobica ; ogni 2 
mesi p.erò è necessario ·pu lire il bar il e dal fan go e 
da lla sabb ia che vi è depositata a l fondo. I germi 
depura to ri hann o in qu esta colonna una quantità 

d' ossigeno a loro di sposizion e cons iclereYol e, 
circa 20 l. d 'a ri a per r l. d'acqua . All' uscita 
l 'acqua è sempre . stata troYata chiara , li mpi ­
da, senza alcuna opa lescenza; il tenore in ma-
terie organiche esp resso in ossigeno non fu 
ma i superi o re a 2mmg., 2, Ya riò in genere fra 
J mm g, 5-1 mmg,S . iVfa no n è solo la min eraliz­
zaz io ne totale dell e materi e o rg ani che dell'acq ua 
el i fogna e la loro trasfo rmazio ne in acque eli 
un a limp idità assoluta che cost ituiscono i Yan­
taggi della colonn a depura tri ce : Ye n'ha un 
a ltro app rezzabile : la scomparsa quasi asso­
lu ta di ogni g-e rm e. Fatto che trova la sua 
causa in coefficienti d' o rdin e biologico, Ja ni­
trifì cazi one attiYi ss im a, vale a dire, che subi­
sce l'acqua nella colonna, e in coeffi c ienti d'or­
cli ne fi sico, per cui , data la lentezza del movi­
mento clell'acqua, la sua un ifo rmità e la pi c­
colezza dei pori tra le scorie, i germ i Yi sono 
trattenuti per dei fenomeni d 'ades ione capil­
lare . 

U n si mil e a pparecchio, spera l'a. , potrà 
rendere degli utili scrv ig li nell e case parti co­
la ri , neg li stabil im enti , o nell e piccole agglo­
merazioni dove non esis te fog natura : esso po ­
trebbe essere così cost ituito: un a fossa setti ca 
in cui per mezzo di 2 o 3 tramezzi s i cerche­
rebbe eli produrre una secli mentazione il più 
possibil e compl eta , ed in cui una parte dell e 
mater ie putrescibi l i , -j s i cli ssoh·erebbe ; le ma­
teri e secli lTI '~ ntate Yerrebbero di tratto in tratto 
to lte, e l 'acqua, che questa seclimentazio ne 
anebbe liberata da un a gra n parte delle mate­
r ie i n sosp~n s io n e, Yerrebbe versata i n modo 

un i forme e con ti n uo sul1a colon n a depuratrice. A 
questo scopo un tubo, munito di rubin etto per re­
gola re lo sgocciolam ento partirebbe da lla fossa e 
sboccherebbe in un Yaso eli zinco munito dell o stes­
so di spositivo precedentemente descritto. La colon­
na depuratri ce riposerebbe su una pfa'tea di calce­
st ru zzo, leggermente conYessa, e, per aum entare 
a ncora l 'aereazione clell 'apparecchio s i disporrebbe 
su di essa un or eli ne di matto n i, a da ma, non ce­
mentati , e lascia nti fra di lo ro un certo inten ·allo: 
così_ l 'a~reaz i o n e s i effettu erebbe, oltrechè per le 
faccie latera li , a nche pPr la s uperi ore e la in feri o re 
della co lonna. L'acqua depurata sarebbe raccolta 
in u n ca néll e circo l a r~ , concentrico alla colonn a, 
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che sboccherebbe i n un a Yasca latera le di doYe l' ac­
q ua pot rebbe essere diretta , per mezzo di un cana­
le, nel suolo, nelle prateri e, in un fiu me. 

O. G . 

TR .-\ SFOR;\I AZ IO:\IE I NDuSTRI A L E 

DEL Cr\ LORE l); E LETTRI CIT A . 

l l prob lema della t rasformazione diretta del ca­
lore solare in energia motrice, è stato p reso molte 
YOlte in co nsideraz io ne . G ià un secolo fa, il Ri tter 
a YeYa dato la dim ostrazio ne teorica del fatto, rile­
,·ando che le di ffe re nze termiche lu ngo i contato ri 
e le ttri ci, clan luogo alla produzione di elettricità . 

Sell beck an·,·a successi,·amente studiato il fe no­
meno profondamente e a ,·eya dato u no s ,·iluppo 
nuoYo a lla cost ruzione delle termop ile : e dopo di 
lui queste ha nn o subì to modificazioni e trasfo rm a­
zio ni im portant i, diYentando apparecchi capaci a n­
che di qualch e uti le applicazio ne . 

~fa tutte le forze e lettro-motrici dell e pile s in o 
ad o ra co nosciute, no n sono che di circa l /5 di mil­
liYolt tra lo zinco ed il rame, e di 21 milliYolts tra 
l'antimonio ed il bismuto, presso il punto di fu ­
s ione di questo, quindi le possibili app li cazioni so­
no con fina te in l i m i ti m o l t o strett i. Colle leghe ra­
me, zin co, nikel da un lato e l 'antimo ni o dall'al­
tro, s i poteva no però ottene re effett i un po' più co n­
sidere,·oli (5o milliYolts) . 

~fa si comprende come tutti i tentatiVI pratiCI 
fa tti pe r conYerti re i n elettricità delle qua ntità mol ­
to pi ccole di calore, data la necessità di r idurre 
in limiti minimi la res istenza dell e termo-pile . P er 
ma ntenere l'effetto iniziale delle termo-pile, occor­
re combin are le saldature al l 'estremo ca ldo della 
pila, in modo di eYitare durante degli interYalli 
prolungati ogni resistenza di passaggio . 

l\la la lega di antimoni o comun emente usata 
come elemento di coppia è un corpo poco com un e, 
che non entra nella tecnica corrente e che s i sa lda 
assa i male col l'altro eleme nto usato . U n fis ico di 
Francoforte, l'Heil ha di rece nte s uperato ogni dif­
fico ltà g razi e ad un procedim ento basato su l fatto 
che l 'arge nto, ri scaldato a l pun to di fu s ion e del­
l 'antim on io, entra immedi ata me nte in in ti ma com­
bin azion e con questo ult imo. In tal modo riYesten­
do l' estremo della parte fo rm ata dall'antimonio 
con un o strato sottil e di argento s i potrà fo rma re 
una buo na saldatura colla lega di ma illecbort (lega 
usa ta nelle pi le term oelettriche) : e la salda tura co­
sì formata è assai res istente e dureYole . La resi­
stenza della termo-pi la è così messa fuor i di scus­
s ione . 

U n a ltro progresso rea lizzato a ncora per questa 
v ia è quell o dato dalla recP nte scoperta di H ei l, che 

i metalli a eleYato punto di fu s ione, come acl es . 
il n ikel, dopo essere riscaldat i a l rosso pallido nel­
la fiamma di riduzione posso no essere uniti all'an­
timonio, semplicemente strofì na ndoli co ntro qu e­
sto metall o, e le estremità così t rattate s i compo r­
tano nello stesso modo come se fossero ri,·estite 
co n un o st rato di a rgento. I no lt re g li elementi di 
una coppia tenno-elettri ca in seguito ad una prepa­
razi one speciale,· possono dare effetti di un a in ten­
s ità specia le, eYitando ugualm ente la decrescenza 
graduale di intens ità, data probab ilme nte c\a un a 
modi lì caz ione molecola re . 

l'n a lt ro p unto di importa nza capitale per la 
com ·ers ione eco n o m i ca del ca lo re i 11 ele tt ricità è la 
di sposiz io ne relati,·a ag li elementi della termop ila e 
la posiz io ne in rappo rto all a sorgente di calore . I n 

effetto un ri sca ldam ento raz ionale a um enta in mi­
sura noteYole il rendim ento delle pile o la di spo­
siz ione adottata da H eil per assicura re qu esto effe tto 
è d i una g ra nde semplicità . Egli costru isce un ra­
diatore tondo nella parte inte rna , attorno a l qua le 
so no di sposte le sbarre che po rta no la coppia te rm o 
ele ttr iche costrutte con un a lega non ossidante : co n­
diz ione q uesta assa i u tile per questo speciali ss imo 
imp iego . Il radiatore può essere ri scaldato co n un 
combustibil e quals ias i. 

Le copp ie che costituiscono le termopi le sono i­
solate tra di loro e son pure isolate in rapporto a l 
radiatore per mezzo di mica, la qual e per le tempe­
rature interm edie tra 350° e 400° non presenta co ndut­
tiYi tà se ns ibi le . C ii effe tt i del riscalda mento son ta li 
che le parti delle pil e term oe lettr iche, le qua li parti 
deYo no subire il ri scalda mento non supe ra no ma i 
le temperature che s i ha nn o comunemente nei pezz i 
ri scaldati dell e comuni macchin e a , ·apore sona 
ri scal dato. S i possono del resto usare temperature 
relat iYam e n te basse ottenendosi ancora un buon 
rendim ento (temp . J00° - 380°). 

A ques te term op ile destin a te a scop i industriali è 
stato app lica to il nome di di afo ri e s i cost rui sco no 
in grandezze Yari e per r<:> ndimenti cl iYersi tra 3 e 20 

wolts . Sicconw s i adoperai1o co n tutta s~mpl i c i tà 

e soccome sono soggette acl u na lieviss ima usura. 
fo rma no per co nseguenza un ge ne ra tc re d i co rrt> n-
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te molto prat ico, nella costruzi one del qua le non 
e ntra alcu n o rgan o mobil e che possa lasciarsi du­
ra nte il fun zionamento. Con esso non s i ba rumore 
co m? co n altr i generator i. 

l diafo ri troverann o un ce rto impiego, special­
mente per ali me nta re i piccoli elettromoto ri , per 
la elettroterapia, la ga lYanoplast ica, ecc . 

B 

NOTE PRAlT(fiE 
V:\SC HETT\ .\ LT0 .\1. \ TJ C. \ PER SC. \ Rl CO 0 '.\ C QL\ 

O rma i può dirsi che num eros issimi sono i t ipi el i vaschet­
te automatiche o funzion a nti dietro azione diretta, s ile n­
ziose o troppo t·umorose che i vari costru ttori, si può dire 
g iorn a lme m e, brevettano e quindi o ffrono a l pubblico per 
insta llazion i. La lìgut·a t·a ppresenta pt·ecisamente un novel­
lo t ipo d i ta li congegni che vi ene fomi to da Zicken dra h t e 
JJ e imichs d i ft·anco for te s. m. Il s ifone della vaschetta è 
m olto semplice . Due ga lleggi a mi, un o, qu ello m, che co-

manda a lla leva S', l 'altro, quello l , ch e direttamente fa agi­
re la va lvola g ; in p hm·vi un 'm·clin a ri a campana m eta llica, 
a doppi a camera, che serve acl inesca re il s ifone . 

La correnre elett t·i ca, agisce su l ru b ine tto d isposto in S, 
fa sca tta t·e il noto lino S' e così per azione del galeggiimte 
rn , la va lvola g vie ne :l pe t· ta, e ntra acqu a nella va~chetta 

cd è resa possibile l 'azio ne de l s ifo ne . 
\ ·uotnto comple tamente il recipiente s i abbassa l; qu indi 

g rim a ne aper ta, m a a bbassa ndos i a nche m, il braccio S ' 
ri tom a nella posizio ne inizia le e quindi l'appat·ecchio è pmn­
to per un a nuova cacciata, qu a ndo la cot-rente att ivi il roc-
chetto. R. co . 

CO~TATORE .\ V. \ PORE 
PER D lST Rl BL.Z l O\" l .\ DIST.\~Z.\. 

(S is tema SI. j o l111 ). 

l n .\ met·ica la d istr ibuzione del vapore a domicilio per sco­
po industria le o pet· uso di ri scaldamento \·a esten dendosi 
sem pre p iLt. .\J olt e sono orm a i le comp:1gnie che fa nn o que­
sto importa nte ~enr i z i o llf•lle varie g ra nd i città ; così acl e­
sem pio a ~e"· j od.- la Steam Company fornisce la fot za 
motrice a ben 25 uten t i, men tre ad a ltri 75 uten t i da la for­
za pel sollevame nto di nsce nsori o eli mo ntaca richi per merci . 

O nel·~ a vere una economia ne ll 'eset·cizio genera lmente il 
vapore, dopo, che ha forn ito questo pt·i mo lavot·o, viene suc­
c, ssi ,·amente imp iegato : nell'inverno . per la prod uzione eli 
ca lot·ico, mentre in estate invece nz iona i ,·entil ator i che at­
tiva no il ricambio di a ria negli a mbie nti. 

Si comprende che da to l 'estenders i degli im pianti, acqui­
stasse importa nza cap itale la pro\·vista di buoni contatori 
che fac ili tassero ques to servizio, oflt-e nd o nel contempo <>a­
ranz ia d i esattezza nel computo senza causare perdite s~n ­
sibil i di energ ia. 

Lno dei congegn i più d iffu s i ogg i è quello rappresentato 
da lla a nnessa lìgura . Il va­
pore entra da destra in bas­
so, solleva più o m eno la 
valvola conica A dalla sua 
sede, proporziona lmente a lla 
erogazione che se ne fa nel­
l '~.,terno della condotta, s fu g - . · o 

ge quindi , come indicano le ~~-i;;:;;;; ---~ ... 
freccie, ne ll a tubazione supe­
riore . 

La valvola A è solida le, 
med ia nte uno stelo verticale, 
a l braccio d i leva latet·a le 8 
che a sua volta è in comuni­
caz ion e con un o stil o a m a­
tita che segna un di agra m ­
m a sopra una cat·ta avvoltn 
ad un cilindro gi revole intor­
no ad un asse verticale. 

Al moto del cilindro prov vede un congegno eli orolog ieria 
che viene caricato una volta sola a lla sett im a na dali ' inca­
ricato de lla società, che si reca dagli u tenti : per azionare il 
congegno, per ritira re il di agra mma e per m on ta re la nuo­
va carta sul ci lindro. Congegno d i orologieria e cilindro so­
no ch iu si e ntro un a ca mpa na d i ve tro . 

Con questa disposizione gli ute nti, pur pote ndo sorveglia re 
in ogni momento l 'a nda m ento del contatore, non possono ne 
guasta rlo ne m odilìcam e i dati. 

I l contatore è fomi to direttamente da G. S. St, John -
Cedat·-Street q o ~ew J ork C i t~·, ed è bt·evettato per tutti 
i paesi. R. co . 

SF IOR .-\ TORE PER FOSS E \"ERE. 

La cli spns' zion e 
s t com pone d i un 

1' 
l 

a 

come in d ica la lìgura è m olto semplice, 
cono pcovvisto di numerosi fori a ttt·a\·er-

[ -o i qu a li può passare il li­

d 

qu a rne, non però le m ate­
rie solide ingombra nt i. 

Speciale in questo s lì ora ­
ratot·e è la forma della se­
zione A B che permette a l­
la pun ta conica C, di venir 
sollevata med iante il tira n­
te d che tennin a superior­
mente, in un as ta orizzon­
ta le che tcova sos teg no in 
un in cavo tuEt'a ll 'intor no 
del manicotto a lì01· di te r-
t·a e. 

Quando nell a fossa s i vet·ilìcas!'ero degli ingot·ghi ne l t·e­
gola t·e funz io na m ento dell o slì01·atore , bas ta tog liere il pun­
ta te fo rato e qu indi con facilità s i può pt·ovvedere a ll o sgoTJ · 
ber o. 

La fo !?ura piccola dà un chiaro concetto d i come lo slìo­
ratore \·iene di sposto d irettamente nell a fossa. li co ngegno 
bt·evetta to è forni to da H edin ger di P osen. R. co. 
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1\ECENSIONI 

F. DAL:II"ILI: [ /te cosa si deve jJe ll sa re dei sa11ato ri popola ·ri. 

R evue intern. de la tubercolose - 1908. 

Il D. r·iassume br-illa ntemente tu t te le sper·anze che nel 
sanatorio popolare sono state poste. A ragione egli osserva 
che il sa natorio è diventato un po' un miraggio, qualcosa 
come una band iera della lotta a n titubercolare, an~ i per ta ­
luni tutta la lotta a ntitubercola re si imperni a o si dovreb­
be imperniare nei sa natori popolari . C iò è un po' nell a sua 
natura di oggetto tangibile : un a volta costrutto esso è là 
come qu a lche cosa d i gra nde, di specia le, el i pa r ticola r­
mente efficace. Invece il suo risultato, se per qua lche lato 
può con siderarsi buon o, per mille a ltri lat i è in vece peri­
coloso : il pubblico lìnisce coli ' illuder si che la difesa con tro 
la tubercolosi è un fatto com piuto, perchè il sanatorio è 
costru tto, e dime ntica tu t te le a ltre buone a rmi a nt ituber­
colari , la cui debolezza è a nche un po' quella d i essere non 
tangibili , ed un po' astrat te. 

I sa nator i non sono conclan nevoli : m a il rum ore fa tto 
attorno acl ess i non è in ra pporto coi be nelìci che se ne 
ritraggono. Giustame nte potrebbe osserva rsi che m olte a l­
t re m iserie a \Tebbero diri tto acl una uguale speclalizzazione : 
e se questa non ha un a missione speciale, non s i com­
prende perchè debba essere fatta in m a niera speciale. 

Quind i le ragioni teorich e non giu stilìca no l 'enorm e m o­
vi m ento specia le in fa vore dei sanatori : il che non toglie 
che dietro l'esemp io della Germa nia, lo stato più sa nator ia ­
le della te rra, si lavori a costrurre sanatorii con un a febb re 
che per nessun a a ltra form a di speciali si è m a i osservato. 
L a Germ a nia conta oggi 87 sa natori popola ri con S .. pz 
let t i e con un a spesa a nnu a eli 1 2 milioni eli mk. Ben 16o.ooo 
tubercolosi ha nno fatto là entro un a cu ra, e tutto l 'ass iem e 
delle cure va le a lme no 6o milion i el i mk. I l ri sulta to? l 
dat i ufficia li sono pa rzia li , ma bas ta no per illu m ina rci. So­
vra Iot.8o6 tubercolosi repa rta fi che er:111o s ta t i in sanatorì, 
dopu + ann i dal la cur·a no n se ne contava no se non 2J,/OO 
che aveva no conser vato qua lche bene lì cio della cura f:ltta, 
e si sa con q ua nta indole nza si giudich i questo te rm ine 
« be nelìcio della cura » . 

La conclus ione per D. è una sola : la prova sa natoria le 
de lla Genn a ni a è un in successo, e le na>: ioni che a ncora 
non h:-tn no immobilizato milioni nell 'opera immensa, riAet.-
ta no be ne sulle ci fre. B. 

H EK RIET E Hocvssr : I11 tom o ad 1.111 m etodo volumetrico pel 

dosaggio s imulta11 co dell'a cido ca rbo11ico e di altri acidi 

prese llti nell' atmosf era . - .-\ ccadem ia uelle scienze di 

P a ri g i, sed uta 25 .\!aggio, 1908. 

L 'a r·i a delle città, cbto il gra nde sviluppo indust r ia le 
odierno, conti l'ne sempre, oltre acl ac ido car·bo nico, a ltr·i ac i­
di in piccole propor-zioni , come acidi solforosi, formici , ecc. 
Da questo fatto risul ta che le determin azion i dell 'acido 
carbonico, a mezzo ui r·eagenti alcal ini-terrosi, può essere 
~oggerra acl errori non t r·ascu r ::t bil i. E' in teressa nte perciò 
eli evi tare queste cause ui errore da una parte, me ntre, d 'a l­
tro la to, può essere importante a nche d i stabilire la propor­
zion e deg li a ltri even tua li acidi presen t i a ll 'i nfu ori dell 'a ni ­
dride carboni ca . 

Prem esse bre,·eme nte queste consicler·azioni gli .-\ A . pro­
pongono per questi dosaggi un m etodo, da essi esperim"en tato 

co n ott imi ri sul tat i, consistente nel fissa re l'acid o c~u-bon icù 

in un a soluzione eli soda o putassa e quindi tito la re questa so­
luzio ne a mezzo d e li 'ac ido ace tico usa ndo, CO!IIe genera i-

La colorazione si avrà qu a ndo i c::u·bonat i es istent i nell a 
me nte s i usa , la fe naftale in a come indicatore . 
soluzione si tras fonner·a nn o in bica rbonat i. L 'acido ca rt o­
nico è il solo che dà, a lla fe nafta lei na, un solo neut ro colo­
ra n te ed è il solo acido che la lasc ia in colore; ne segue che, 
per turr i g li a ltri ;:~cicli, il ,-olume d 'acido ;:~ceti co, te ne r: do 
lu ogo d i letture nel t iro laggio, cor ri sponderà a lla tota li tà 
cie li 'acido co ntenuto n e li 'a ria in esa me. 

Con un a dopp ia operazione è relat ivame rl'fe fac ile eli de­
durre il peso di acido carbonico assorbito da lla soluzione a l­
ca li na, durante il passaggio de ll'a ria , come quello degli a l-
tri ac idi even tualme nte esiste nti. • B.ùri. 

BEHTH I ER A.: .Vuovi m etodi di illuminazione elettrica -

Bern a rcl, Edit. - P a rigi , 1908. 

La lot ta per la supremazia nella illum inazione, ogn i 
g iorno s i fa più aspr·a, tra il gas e l 'elettricità, i consuma ­
tor i ne risentono i benelìci, el i qu esta concorrenza, pure g ior­
na lme nte. 

Per poter essere sempre a l corrente di ogni nuovo proce­
dimento, proposto od app lica to, in questo campo della tec­
nica, bisogna rovistare contin ua mente un a grande q ua rit ità 
eli Rivi.s te specia liste, la voro sempre fat icoso. Per togliere 
a lme no in p;:~ r te questa noia, a qu a nti sono chia m a ti ad 
esp lica re attività nel ca mpo della illuminazione, I 'A. r·acco­
gl ie e riassume, quanto di nuovo c'è in questo ra m o tecnico­
ind ustria le , con ordi ne e concetti precisi. 

"\" ei pr·imi capitoli s i tratta specia lm en te delle de lìnizioni 
e della misurazio ne de lle inte ns ità luminose ; subito poi è 
t rattato de i nuovi tipi eli lampade acl a rco; qu ind i : ar·co tra 
elettrod i cii carbo nio pu r·o, a rco tra meta ll i, a rco tra ossidi 
o composti meta llici, a rco tra elettrodi mi st i formati di 
carbonio e di m aterie minera li (arch i a lìam m a). 

D opo vengono discusse e passate in r·assegna le lampade 
ad inca ndesce nza con filam en t i eli carbone, di oss id o, d i 
ta nta lio, eli trungste no, eli m olibcle no, el i zinconio, di iri­

d io, ecc. 
Pur-e le l amp ::~ de H erst sono ogget to di descrizione cr·i t i-

ca accurata . 

Le ulti me parti de l volum e si occupano inlìne delle lam­
pade a vapori di niercuri o e stabil iscono uno s tudio compa­
rativo tr·a i di versi sistemi di ill umin azione elettrica . 

Ber thier· cons iglia pure la disposi.z ione da da r·e agli a p­
par·ecch i di illu minazione e fa osser vare che no n basta ave­
r·e la sorgente di luce a buo n mercato, ma bi sogna ancora 
distri bu ir la con buon metodo e con vantaggio econom ico, 
a ltrime nti si avrà egu:-~lm ente d ispend io e spreco. 

Non esiste, seco nd o 1'.-\. , un a la mpada più eco nomica in 
via assoluta , s i ha nno im·ece molte lampade economiche . 

S i dovrà quindi , caso per caso, s tudi a r·e obbiett ivame nte 
per stabilire qu a l m etodo eli illumin azione clebbas i a ppli­
care per aver·e il reddito mig liore . Il volume m olto ricco 
el i da t i potr·à cer·tame nte fornire in ques ti cas i co nsig li vera -
m ente u t ili. B.i11Ì . 

F ASAKO Do~tEK I CO , ge re11te . 

STABILIM ENTO T IPOGRAFICO G. TE STA· BIELLA 


	RIVISTA di INGEGNERIA SANITARIA - num.7 - 1 Aprile 1908
	MEMORIE ORIGINALI 


	COME SI PUO' PROVVEDERE DI ACQUA POTABILE PIANCASTAGNAIO?
	OROGRAFIA - GEOLOGIA - IDROGRAFIA
	MANICOMI DI GERMANIA ED AUSTRIA

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO


	L'APPARECCHIO REGISTRATORE HALLWACHS PER L'ANALISI DEI GAZ DELLA COMBUSTIONE
	L'UFFICIO MUNICIPALE DELLE CASE A MILANO
	SISTEMAZIONE DEL SOTTOSUOLO DELLE STRADE DELLE GRANDI CITTA

	NOTE PRATICHE
	BATTI-PALO AUTOMATICO
	FONTANA INTERMITTENTE BAYARD
	APPARECCHIO ALEXANDER PER PULIRE I TUBI DELLE CALDAIE
	PENSILE CHIUDIBILE
	ALIMENTAZIONE DELLE CALDAIE CON L'ACQUA DI CONDENSAZIONE

	RECENSIONI

	RIVISTA di INGEGNERIA SANITARIA - num.8 - 15 Aprile 1908
	MEMORIE ORIGINALI 


	I PROGETTI PER LA TRASFORMAZIONE E LA MUNICIPALIZZAZIONE DI SALSOMAGGIORE
	COME SI PUO' PROVVEDERE DI ACQUA POTABILE PIANCASTAGNAIO?

	QUESTIONI TECNICO-SANITARIE DEL GIORNO


	LO STATO ATTUALE DELLE APPLICAZIONI DELL'OZONO
	L'ULTRA FILTRAZIONE
	APPARECCHIO PER L'ESATTO RILIEVO DELLE SEZIONI DEI TUBI
	TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI FOGNA COLLA COLONNA DEPURATRICE
	TRASFORMAZIONE INDUSTRIALE DEL CALORE IN ELETTRICITA'

	NOTE PRATICHE
	VASCHETTA AUTOMATICA PER SCARICO D'ACQUA
	CONTATORE A VAPORE PER DISTRIBUZIONI A DISTANZA
	SFIORATORE PER FOSSE NERE

	RECENSIONI


